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LEGGE SULLA PRIVACY
L’UGI fa presente che i dati dei Soci (nome, cogno-
me, indirizzo, numero di telefono, e-mail) sono inseriti 
all’interno di un archivio e utilizzati solo per lo scopo di 
rinnovo di tesseramento, invio giornale, comunicazioni 
sull’andamento delle attività dell’Associazione e convo-
cazione dell’assemblea ordinaria. Questa informazione 
è data ai Soci e Sostenitori ai sensi dell’art. 10 della 
Legge N° 675/96 per ottenere il consenso al trattamen-
to dei dati nella misura necessaria al raggiungimento 
degli scopi statutari. Se il Socio o Sostenitore non inten-
de accordare il proprio consenso, dopo aver preso vi-
sione di quanto sopra, è pregato di inviare una comuni-
cazione scritta alla Sede dell’UGI. Se la Segreteria non 
riceverà un contrordine procederà all’utilizzo dei dati.
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Ci sono diagnosi, malattia, terapie. 
E poi dolore, ansia, paura. 
E’ un viaggio faticoso quello nella malattia 
oncologica. Per i giovanissimi pazienti 
ricoverati nei reparti, per i genitori che 
condividono lo stesso percorso.
Naturalmente la vita di tutti i giorni non si 
ferma, il punto cruciale è fare in modo che 
l’una cosa renda più lieve l’altra. 
In questo numero del giornale ci occupiamo 
proprio di questo. Ci siamo postI la 
domanda: è possibile trattare argomenti 
lievi, e all’apparenza leggeri, quando ci si 
occupa di malattie oncologiche infantili?
Così, abbiamo scoperto questo “progetto 
benessere” che opera presso il reparto 

di oncoematologia pediatrica del Regina Margherita. E, all’interno di questo, 
abbiamo puntato l’obiettivo sullo “shiatsu” (letteralmente dal giapponese shi = 
dito e atsu = pressione), trattamento che, offerto gratuitamente, ha migliorato 
moltissimo la vita delle mamme e di conseguenza, per i risvolti psicologici che 
ne nascono, anche dei piccoli ricoverati. Se le mamme stanno meglio, anche 
i figli affrontano diversamente le terapie. 
Anche l’Ugi, sul fronte del “benessere” è da sempre in prima fila nell’affiancare 
famiglie e pazienti nel loro cammino ospedaliero. Offrire ospitalità, ma anche 
svaghi. Condividere la pena, ma anche sorridere. 
Le feste, gli intrattenimenti, i concerti, i mercatini, i ritrovi collettivi, la radio, 
questo stesso giornale. Tutto ciò tiene insieme famiglie e volontari, dolore 
e speranza, notti difficili e giorni più lievi. Iniziative che aprono al dialogo, al 
mondo esterno, all’ospitalità di famiglie che spesso arrivano da Paesi molto 
lontani.
Ora che stiamo entrando nell’estate ci prendiamo una libertà. Quella di 
affermare che l’Ugi è un vero gioiello di questa città. Per la professionalità 
di chi ci lavora, per la dedizione dei volontari, per l’impegno economico di 
chi finanzia progetti e iniziative. Quasi fosse un gesto simbolico, questa che 
era una stazione della futuribile monorotaia nel 1961, si è trasformata nel 
futuro reale del 2018 in una casa che accoglie famiglie, se ne prende cura, 
accompagna genitori e figli.
Per chi va in vacanza Buona Estate, per chi deve rimanere l’Ugi è sempre 
aperta.

GIORGIO LEVI
Direttore de “Il Giornale dell’UGI”

UGI,  A TORINO IN PRIMA FILA 
NELL’ACCOGLIENZA ●●NTT DATA al fianco dell’UGI con i 

laboratori di Coding.	
	 Nel 2016, alla partenza del progetto 

Coding nelle scuole, NTT DATA 
Italia (parte del colosso giapponese 
NTT DATA, uno dei principali player 
a livello mondiale nell’ambito della 
Consulenza e dei Servizi Digitali) ha 
voluto coinvolgere anche i bambini 
di Casa UGI, per contribuire al loro 
svago con una proposta che non sia 
soltanto appassionante e divertente 
ma anche utile e istruttiva, come 
arricchimento della formazione 
scolastica che i bambini riescono a 
proseguire anche durante le cure. 
I professionisti NTT DATA si sono 
impegnati a realizzare videogiochi 
con i bambini di UGI, utilizzando 
il linguaggio di programmazione 
Scratch, a scrivere il codice per far 
gareggiare i robot educativi in percorsi 
avvincenti, a montare e far muovere 
un braccio robotico e in partite di 
una sorta di gioco dell’oca con un 
robot da programmare come pedina.

●●Libro RIME DiSEGNI
	 E’ distribuito anche presso Casa 

UGI il libro di Chiara Ponti realizzato 
in collaborazione con i bambini 
del Reparto di Oncoematologia 
Pediatrica. Il ricavato è destinato 
a supportare le attività dell’UGI.

In breve

COMUNICATO IMPORTANTE
L’UGI avverte che non ha autorizzato persone 
a raccogliere fondi per strada o per telefono. 

Le ricevute rilasciate da queste ultime sono false! 
Diffidate da chiunque si avvicini chiedendo denaro

per UGI o Casa UGI e rivolgetevi alle Forze dell’Ordine. 
GRAZIE!

FILASTROCCHE DELLA SERA
SULLA FAMIGLIOLA INTERA

disegni dei bambini dell’U.G.I. - 
Associazione Genitori Italiani alla quale andrà 
ricavato dalla vendita dei libri. I vostri bambini 
si divertiranno a colorarli, l’U.G.I. utilizzerà il vostro 
contributo per le sue attività di assitenza e gioco.

Collana: Favole, Fiabe e Storie
RIME DiSEGNI di Chiara Ponti
© Edizioni ETImpresa Junior 2018 

“ ...Un momento di calore familiare per crear quel focolare
PAPA‛

Ti farà addormentare e anche oltre saprà stare
MAMMA

Di corsa tutti insieme la famiglia così tiene
TITINA

Lei fa subito la pace più dei grandi ne è capace
TATONE

Le sue mani come ali con le tue che sono uguali
Qualche sana punizione vale da benedizione 

Resta sempre un po‛ bambino per gioire da vicino
NANETTO

Fa la differenza e difficile star senza
NONNI

Loro son fondamentali veri angeli senz‛ali
ZII

E fischiettii che simpatici ronzii
Filastrocca silenziosa qui ormai ci si riposa...”

                           Venerdì 15 giugno
dalle ore 19:30 alle 23:00

al Cafè Le Sourire*

 

 
 

Mangia Bevi e Sorridi
Apericena a buffet 10€

Chiara Ponti

*C.so Francia 35/D Torino ...Ti Aspettiamo! 
#RimeDiSegni    -   Facebook: Rime-DiSegni 
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FRIVOLEZZA E TOCCASANA

Cosa fare per far sì che i ragazzi in terapia e le mamme che 
li assistono riescano a pensare a se stessi anche dal punto 
di vista più leggero e frivolo? 
Come fare per convincerli tutti che la frivolezza è come una 
carezza lieve che aiuta e cura l’animo? E da frivolezza si 
trasforma in toccasana? 
Considerata l’importanza che il corpo ricopre nell’esperienza 
delle persone, ben si capisce quanto possa essere 
destabilizzante un cambiamento fisico repentino come 
quello causato dalla malattia tumorale. Si possono incontrare 
bambini che rifiutano la parte malata, che attribuiscono 
a certi difetti fisici un’importanza esagerata, che sentono 
il proprio corpo come qualcosa di non reale e che non 
appartiene più a loro. Di fronte alle mutilazioni, alle cicatrici 
e alla perdita dei capelli i giovani pazienti possono provare 
un senso di distruzione, di morte e di lutto per l’assenza 
dell’integrità fisica. Allo stesso tempo, come è facilmente 
intuibile, si sentono profondamente diversi in un momento in 
cui la somiglianza con i pari rappresenterebbe una fonte di 
sicurezza e possono rischiare di chiudersi nella solitudine e 
nell’incomunicabilità. 
Abbiamo pensato, ci siamo consultati, siamo andati a vedere 
e a parlare con chi ha reso il makeup e la cura di se stessi 
una professione e con chi sa usare le mani con arte e 

professionalità. E’ così che è nato il “progetto benessere” 
pensato e organizzato non solo per i bimbi e i ragazzi ma 
anche per i loro genitori. 
Si sa che una diagnosi di neoplasia infantile, che arriva 
sempre inaspettata e durissima, colpisce tutti i componenti 
della famiglia che sono coinvolti nel doloroso e complesso 
percorso di cura. I genitori trascorrono con il figlio/figlia lunghi 
periodi di tempo in ospedale ed è per questo che abbiamo 
ritenuto indispensabile trovare dei momenti di “cura di se 
stessi” per tutti i componenti familiari. 
Queste attività non hanno un valore unicamente estetico 
infatti nel corso degli anni abbiamo potuto notare quanto 
la cura della mamma aiuti a creare un ambiente positivo 
all’interno della stanza. 
Per il figlio/figlia il vedere il genitore “curato” e quindi più 
soddisfatto di sé dà un rimando di “normalità” all’interno di un 
contesto in cui tutto è stato destrutturato e interrotto. Sovente 
abbiamo visto cambiare lo sguardo dei bimbi nel vedere la 
mamma dopo un trattamento shiatsu, dopo la piega fatta dal 
parrucchiere o un po’ truccata.
Lo shiatsu ha un valore molto significativo proprio all’interno 
dell’ospedale. I genitori, spesso, parlano di quanto abbiano 
dovuto dimenticare i loro corpi e di quanto abbiano dovuto 
ignorare ciò che sentono per poter stare accanto ai loro figli 

Il progetto “benessere” in reparto
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nel modo migliore. Sovente parlano dei loro corpi contratti, 
tesi, di come si sentano “rigidi” per poter sostenere un 
percorso così traumatizzante. 
Grazie all’Istituto Europeo di Shiatsu di Torino sono 
due anni che i genitori beneficiano dei trattamenti che gli 
operatori dispensano gratuitamente. Dal lunedì al venerdì 
c’è sempre un operatore che con la sua poltrona specifica 
per il trattamento lo esegue nella stanza in modo che il 
genitore non debba separarsi dal figlio.
Ma non solo shiatsu! 
Infatti in reparto è stato attivato anche un servizio di 
parrucchiere che una volontaria UGI ha svolto nei primi due 
anni e poi è stata sostituita da un professionista che circa 
due volte al mese si dedica alle mamme. 
E infine anche la scuola di makeup AIEM di Torino ha 
attivato dei corsi proprio per insegnare alle ragazze a 
dedicarsi dei momenti per il trucco e la cura di sé. 
Il progetto benessere è stato reso possibile soprattutto alla 
generosità di Niccolò Fabi e Shirin Amini, che con la loro 
Fondazione “Parole di Lulù”, hanno voluto sostenerlo 
per offrire a pazienti e genitori momenti di rilassatezza e 
frivolezza. 

L’Istituto Europeo di Shiatsu (IES/ESI) è stato fondato 
nel 1989. Dopo aver realizzato per sette anni corsi di 
formazione nell’ambito dell’Istituto Ohashi, alcuni In-
segnanti ed Organizzatori decisero di dare vita ad una 
scuola europea. Da allora lo IES/ESI ha fondato sedi e 
gestito corsi in 12 città della Germania, dell’Austria, del-
la Svizzera e dell’Italia, nelle quali propone un program-
ma di formazione comune. Lo IES è stata dunque una 
delle prime scuole di Shiatsu a diffondersi in Europa ed 
è oggi sinonimo di grande esperienza.

www.shiatsutorino.it

AIEM, Accademia Italiana di Estetica e Make-Up, è una 
scuola professionale fondata a Torino nel 2009 e accre-
ditato dalla Regione Piemonte. La loro missione è la for-
mazione degli allievi. E’ riconosciuta dagli operatori del 
settore per l’elevata qualità ed è una sicura referenza per 
la collocazione nel mondo del lavoro. Vengono scelti per la 
qualità dei corsi e degli stages che organizzano.

www.accademiaitalianadiestetica.it
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SHIATSU AL REGINA MARGHERITA

Paola e Valentina, come rappresentanza dell’Istituto 
Europeo di Shiatsu Torino, siete qui oggi con noi per 
parlarci del vostro approccio con l’UGI e del suo perché.
Abbiamo incontrato l’UGI attraverso alcuni contatti personali 
nell’ospedale Regina Margherita e data l’attenzione che 
l’UGI pone alla persona nella sua interezza, ci è parsa una 
idea collaborativa il poter donare dei trattamenti ai genitori 
dei bambini ricoverati al quinto piano, all’Isola Margherita 
e a Casa UGI. Così da più di un anno collaboriamo con 
l’associazione e i volontari tutti, e cerchiamo di offrire un 
sostegno fisico, emotivo e psicologico, grazie al nostro 
approccio fatto non di parole ma di profondo contatto. Lo 
scopo è far stare meglio, in modo naturale, dare un’armonia 
che nasce dal riequilibrio dell’energia interrotta dallo stress, 
dai traumi non solo fisici; questa disciplina non è invasiva 
ma funge da supporto, da aiuto e da stimolazione salutare 
sempre; è un accompagnamento che genera una migliore 
qualità della vita.

Voi parlate dei genitori dei bimbi malati a cui donate i 
trattamenti, non dei bambini. Perché?
Con questo articolo facciamo una cosa importante, cioè 
diamo il nome al progetto ed eccolo: Shiatsu al Regina 
Margherita, perché sino ad oggi non aveva nome! Ora 
che è così istituzionalizzato, rispondo alla tua domanda 
affermando che il  progetto è nato solo per i genitori, ma noi 
speriamo ardentemente che si possa in un futuro prossimo, 
aiutare anche i bambini. Ci auguriamo che il modello possa 
essere Roma città in cui, presso l’ospedale pediatrico 
Bambin Gesù, lo shiatsu praticato è considerato tra le cure 
di supporto possibili.
Comunque nonostante il servizio sia a Torino soltanto per 
i genitori, i bimbi apprezzano la benefica rilassatezza del 
familiare trattato; a questo proposito vorrei aggiungere 
che lo shiatsu spesso risulta anche una positiva forma di 
comunicazione e di integrazione per le famiglie straniere che 
con esso non devono parlare, ma anzi possono rilassarsi.

Potete raccontarci un trattamento shiatsu, sotto la 
vostra guida sarà come viverlo.
Prima di tutto occorre mettersi in una posizione di migliore 
confort; se e dove possibile lo shiatsu viene praticato su di 
un futon, un tradizionale materasso arrotolato giapponese. 
Va bene anche una seggiola o un lettino se ci sono specifiche 
necessità individuali, sicuramente e in ogni caso il ricevente 
recepirà al meglio i benefici del trattamento. Perché di 
trattamento si parla, non di massaggio.
Lo shiatsu ha bisogno di quiete, nella quale l’operatore 
manualmente esercita pressioni con pollici, palmi, gomiti e 
ginocchia lungo alcuni dei dodici meridiani energetici che 
attraversano il corpo, per riequilibrarlo.

Un trattamento dedicato ai genitori dei piccoli degenti

Un operatore effettua un trattamento su un genitore in reparto.
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Siamo curiosi di conoscere a grandi linee le radici 
storiche di questa disciplina.
Certo, ci proviamo. Lo shiatsu, parola composta dai termini 
Shi (dito) e Atsu (pressione), è una pratica manuale e trae il 
fondamento teorico dalla tradizione della medicina cinese e 
dalla filosofia Zen; alcuni monaci buddisti sin dal VI secolo 
diffusero la disciplina in Giappone, dove oggi è riconosciuta 
dal servizio sanitario nazionale.
Qui una normativa del 1964 definisce lo shiatsu una forma 
autonoma di cura intesa a perseguire e a conservare lo 
stato di salute dell’individuo nella sua interezza. 
In Europa è arrivato tra le due guerre mondiali.

Ora due parole sulla scuola nella quale voi praticate.
Gli stili di shiatsu che si praticano in occidente sono molti; 
la nostra è una scuola europea, fondata nel 1989, con 13 
sedi in Germania, Austria, Svizzera ed Italia ed è composta 
da più di trenta insegnanti qualificati. La nostra sede è a 
Torino e offre una formazione professionale conforme ai 
criteri stabiliti dalla FISIEO - Federazione Italiana Shiatsu 
Insegnanti e Operatori.

Torniamo alla collaborazione nel tempo con UGI e al 
vostro lavoro oggi in ospedale.
Con UGI abbiamo già avuto una proficua collaborazione 
a Pasqua e a Natale del 2017. In queste due occasioni 
erano in vendita ovetti e scatolette contenenti ciascuno un 

buono omaggio per un trattamento per una offerta minima. 
Il ricavato di queste vendite è stato devoluto a Casa UGI e i 
trattamenti sono stati donati dai nostri diplomati e studenti in 
formazione, nei vari studi adibiti.
I trattamenti in ospedale sono ad oggi svolti ogni pomeriggio 
dal lunedì al venerdì, previa prenotazione che viene 
effettuata al mattino grazie ai volontari. 
Ha davvero un gran successo questa possibilità, con 
prenotazioni addirittura per più giorni successivi.
I bimbi osservano con interesse e poiché non possono 
essere trattati, capita che qualche loro parente presente in 
camera, simpaticamente si presti a copiare su di loro ciò 
che l’operatore fa sul genitore.

Hanno partecipato all’intervista Paola Giglio, organizzatrice 
ed insegnante e Valentina Comunian, insegnante.

Si ringrazia:

Istituto Europeo di Shiatsu 
diretto da Enrica Giglio
via Mantova, 36 - Torino

Per eventuali contatti con la scuola: 
www.shiatsutorino.it

www.facebook.com/shiatsutorino

Ideogramma giapponese di Shi - Atsu
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LA MOTOTERAPIA DI VANNI ODDERA

Il 27 gennaio e il 23 aprile un evento speciale ha portato 
roboanti emozioni nel reparto Oncoematologico del Regina 
Margherita e in Casa Ugi.
Insieme al suo variopinto team, è arrivato un vero e proprio 
supereroe in moto.

Vanni Oddera è campione internazionale di freestyle 
motocross; un ragazzo di successo, famoso, bello, pieno 
di energia, e soprattutto con un grande cuore. Ha deciso di 
“restituire” un po’ della sua fortuna, di dare un perché più 
significativo alla sua passione.
Dieci anni fa si è inventato la “mototerapia”: faceva 
assistere ai suoi allenamenti acrobatici persone disabili e 
affette da gravi patologie, portandole poi in moto. Da lì l’idea 
di entrare anche negli ospedali pediatrici, per regalare le 
stesse strabilianti emozioni a chi non può uscire dal reparto.

Ma cosa vuol dire andare con una moto in corsia?
Lo scatenato team di Vanni ha preparato minuziosamente 
le esibizioni, disinfettando prima tutte le moto (elettriche), le 
bici, i monopattini e le pedane per i salti. 
E poi, via, si comincia! 

Arrivano i supereroi, con le loro tute coloratissime, sui bolidi 
a due ruote. L’acrobazia più bella non è quella che fanno le 
Ktm saltando e correndo per i corridoi, ma quella che si vede 
sui volti dei bambini, dei ragazzi e dei genitori, elettrizzati e 
sorpresi.
Il loro stupore è indescrivibile, e lo è ancora di più quando 

Vanni e i suoi amici li fanno salire in sella. Che è come 
rendere possibile l’impossibile. Come essere Batman e 
Robin. Un indimenticabile giro in moto in ospedale, con 
Vanni Oddera. 

• •2

Vanni Oddera, a sinistra, dopo l’esibizione in reparto.
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Durante il secondo appuntamento il team raddoppia lo 
spettacolo: dopo il reparto, si spostano nel parcheggio 
di Casa Ugi, questa volta con moto normali, a tutto gas. 
L’esibizione non è completa se non si fa fare una corsetta a 
ragazzi e genitori, il momento più atteso da tutti.
Ad arricchire ancor più la giornata è stata la musica di 
Andrea Rock – dj e conduttore di Virgin Radio, amico 
di Vanni, sostenitore di molti progetti musicali legati al 
sociale – che ha suonato la sua chitarra dando più ritmo al 
divertimento.

Franca Fagioli, primario di Oncoematologia, è stata da 
subito sostenitrice del pazzo evento di “freestyle hospital”, 
poiché è sempre aperta e disponibile a nuove forme di 
intrattenimento e a progetti che creino coinvolgimento 
ed energia positiva. Dopo aver toccato con mano la 
“mototerapia” ne è rimasta entusiasta, tanto da dire di volere 

Vanni tutti i mesi.
Vanni confessa che la sua esperienza negli ospedali e 
fuori, questa “terapia senza medicine che ruba tempo alla 
malattia, è una delle esperienze più belle che abbia fatto, 
perché i bambini danno un senso a quello che faccio, o 
sarei soltanto un pagliaccio in moto”.

Il divertimento è tutto, certo, ma è stupendo condividerlo e 
renderlo possibile ovunque, senza barriere. Lui regala la 
sua passione ai bambini, ma in realtà dona molto di più: 
l’adrenalina che pizzica la pelle e fa sorridere di gioia, il 
senso di libertà, unico e prezioso.

“Everyone can fly”, scrive Vanni su Facebook postando le 
foto delle giornate a Torino. 

Tutti possono volare.
Mototerapia presso il reparto di degenza

Casa UGI

Andrea Rock, alias di Andrea Toselli, classe 1982, è un 
musicista, dj e conduttore radiofonico di Virgin Radio. 
Ha iniziato a impegnarsi nel sociale con il suo progetto 
“Punk Goes Acoustic”, riunendo musicisti della scena 
rock per proporre in chiave acustica pezzi punk, genere 
da lui molto amato. 
I proventi di PGA sono tutti destinati a ragazzi disabili.
Dopo la conoscenza con Vanni Oddera, Andrea Rock 
ha deciso di collaborare con lui durante gli eventi negli 
ospedali: tra le acrobazie in moto di Vanni e dei suoi 
amici, Andrea suona la sua chitarra e fa cantare tutti, 
dai bambini allo staff medico. Da queste esperienze è 
partito per organizzare diverse giornate negli ospedali 
di tutta Italia. Casa Ugi e il Regina Margherita hanno 
avuto il piacere di conoscerlo e ascoltare la sua musica, 
oltre che di intervistarlo su Radio Ugi.
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Per il secondo anno di fila si è tenuta la Winners Cup, il 
torneo di calcio promosso da FIAGOP e dalle associazioni 
SIAMO (Società scientifiche italiane Insieme per gli 
Adolescenti con Malattie Oncoematologiche), ideata 
dall’oncologo pediatrico Andrea Ferrari e subito sostenuto 
anche dalla F.C. Internazionale oltre che da Pirelli, Global 
Main Sponsor di FC Internazionale Milano e organizzato dal 
CSI Comitato di Milano.

Ecco le dichiarazioni, durante la conferenza stampa di 
presentazione dell’evento di Andrea Ferrari e di Javier 
Zanetti. 

Andrea Ferrari (oncologo pediatra dell’Istituto dei Tumori 
di Milano): “Il torneo sarà una grande festa, l’occasione 
per raccontarci cosa significa vivere questa esperienza. 
L’Inter ci regala questa possibilità meravigliosa. L’abbiamo 
pensato per trovare un sistema facile per parlare del 
problema di questi pazienti adolescenti, un’età particolare. 
Accedono con più difficoltà alle cure e hanno meno 
probabilità di guarire dei bambini. La Winners Cup è anche 
un modo divertente per portare questo tema ai giornalisti 
che, in questo campo, hanno le possibilità di cambiare le 
cose. Riuscire a raccontare i problemi reali e concreti degli 
adolescenti, con le cose che stanno cambiando”.

Javier Zanetti (vice presidente dell’Inter): “Come società 
siamo onorati di questa iniziativa. Coinvolge tutta l’Inter. Fa 
parte del nostro Dna. L’Inter ha sempre avuto un occhio di 

riguardo all’aspetto sociale. Finire la stagione con questa 
iniziativa speciale è molto bello. E’ vero che c’è in palio 
una coppa bellissima, ma vince lo sport e attraverso lo 
sport possiamo trasmettere tantissimi valori. Speriamo che 
queste iniziative siano sempre di più. I ragazzi scenderanno 
in campo sabato e poi vedranno la partita contro il Sassuolo. 
Ringrazio Pirelli perché loro sono sempre i primi a dire sì 
quando ci sono queste iniziative”.

L’edizione 2018 si è svolta a Milano, nella casa del settore 
giovanile dell’Inter e ha visto la partecipazione di 16 squadre 
composte da pazienti o ex pazienti dei reparti di pediatria 
oncologica, in tutto 250 ragazzi, dai 14 ai 25 anni, provenienti 
dalle città di Aviano, Udine, Trieste, Bari, Bologna, Bolzano, 
Catania, Genova, Milano, Modena, Monza, Napoli, Padova, 
Palermo, Pisa, Firenze, Roma, Torino e addirittura Parigi, 
che si sono sfidati in 4 gironi di cui sono state premiate le 
prime squadre in classifica.

CAMPIONI IN CAMPO E... FUORI!
Seconda edizione della Winner’s Cup 11-13 maggio 2018

La squadra di UGI Torino al completo 

Da sinistra, 
Javier Zanetti 
(vice presidente 
Inter) e Andrea 
Ferrari (SIAMO) 
durante la 
premiazione di 
Winner’s Cup 
2018
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La nostra squadra, Ugi Torino, che è arrivata seconda nel 
proprio girone, è stata accompagnata al torneo dai dottori 
Sebastian Asaftei e Daniele Bertin (medici del reparto) e da 
Domenico De Biasio (UGI) e  ha visto scendere in campo, 
Giacomo Casale (capitano), Diana Demsa, Margherita 
Caudana, Martina Melis (la quale solo un mese prima era 
ricoverata in centro trapianti), Federico Vottero, Emanuele 
Arcarese, Davide Palladino Paladino, Enrico Molina e 
Mohamed Hadiry.
Si è trattato per tutti di un’esperienza entusiasmante, 
nonostante molti ragazzi si conoscessero solo di vista o per 
la loro partecipazione ai Dynamo Camp, ma è stato come 
se si conoscessero da sempre. 
Sulla base di questa esperienza e trascinati dall’entusiasmo 
del risultato, si vuole proseguire con la nostra squadra di 
calcio perché altri ragazzi hanno espresso il desiderio di 
farne parte. 
E chissà che una grande squadra della città di Torino non 
ci adotti, supportandoci con allenatori e strutture, per dare 
continuità alla nostra squadra Ugi!

Giacomo Casale solleva la coppa, sorretto dal dott. BertinLa squadra mostra il trofeo di fronte al Regina Margherita

L’esultanza al momento del gol decisivo
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C’è un grande prato verde 
dove nascono speranze 
che si chiamano ragazzi 
Quello è il grande prato dell’amore...

Un grande prato come quello da cui traeva ispirazione 
Ettore Fico, pittore neo-naturalista piemontese, attento 
osservatore dei processi di trasformazione della natura, che 
spesso utilizzava la fotografia per fermare nel tempo alcune 
porzioni del suo rigoglioso giardino.
Un grande prato fiorito come quello realizzato dai ragazzi 
di Casa Ugi nel laboratorio di pittura “Cromatica dentro 
il giardino”, organizzato  dalla Fondazione Cecilia Oria 
ONLUS in collaborazione con il Museo Ettore Fico, nella 
struttura di Corso Unità d’Italia 70.

Un grande amore per la natura e per l’arte raccontato da 
Cristina Martinetti, portavoce della Fondazione, che 
ci parlerà di questo progetto e delle realtà che lo hanno 
realizzato.
“La Fondazione Cecilia Oria ONLUS persegue finalità di 
solidarietà sociale ed opera senza fini di lucro supportando 
progetti gestiti da enti di ricerca, ospedali od università nel 
settore della ricerca scientifica, al fine della prevenzione, 
della diagnosi e della cura di patologie oncologiche 
pediatriche”.
Attualmente è in corso un progetto triennale di sostegno 
ad un gruppo di ricerca clinica in oncologia pediatrica attivo 
sui sarcomi, presso il reparto di Oncoematologia Pediatrica 
dell’Ospedale Infantile Regina Margherita di Torino.
“La Fondazione considera l’arte un importante strumento 
di conoscenza, esplorazione e sperimentazione - 
sottolinea Martinetti - promuove il processo creativo come 
amplificatore di consapevolezza e stimolo al pensiero critico 
ed ha, tra gli obiettivi preposti, iniziative volte ad aiutare i 
bambini a vivere esperienze nuove attraverso attività legate 
all’arte e alla capacità espressiva. La collaborazione con 
Musei, Fondazioni per l’arte e centri culturali consente di 

organizzare incontri con gli artisti, laboratori, visite alle 
mostre e realizzazione di elaborati da parte dei bambini”.
Attività ed esperienze vissute dai ragazzi di Casa Ugi 
coinvolti nell’Art Workshop.
“In collaborazione con il Museo Ettore Fico, la Fondazione 
ha programmato un laboratorio di pittura, pensato traendo 
ispirazione da Ettore Fico, artista ed attento osservatore 
della natura, capace di rielaborare pittoricamente sfumature 
e forme da cui era affascinato - spiega la portavoce - lo 
sguardo di Ettore Fico era in grado di rielaborare con la forza 
del colore puro grandi prati fioriti, campi di grano, papaveri e 
profumatissime distese di lavanda”.
A partire da queste riflessioni sull’opera di Fico, ha preso 
corpo l’idea di offrire ai bambini e ai ragazzi di Casa Ugi, 
l’opportunità di avvicinarsi ai temi cari all’artista. 
Natura, colore, energia e superamento dei confini sono 
le parole chiave attorno alle quali si sono sviluppati ed 
incentrati gli appuntamenti del laboratorio di pittura condotti 
da Sylvia Mazzoccoli, responsabile dell’Area educativa del 
Museo Ettore Fico (MEF).
Il laboratorio si è svolto in cinque appuntamenti complessivi: 
nel corso dei quattro incontri, dopo un racconto sulla storia e 
l’avventura artistica di Ettore Fico, i bambini hanno realizzato 
un grande  prato fiorito mescolando colori e collage di carta.
“L’ultimo incontro si è svolto presso il MEF dove, insieme 
ai ragazzi ed ai loro genitori abbiamo trascorso  un intenso 
e divertente pomeriggio alla scoperta del Museo e della 
mostra Duane Michals - conclude Cristina Martinetti - è stato 
straordinario poter vedere il loro entusiasmo, la loro gioia 
e la familiarità con cui hanno vissuto questa esperienza, 
conclusa e condivisa su un lunghissimo telo bianco. Seduti 
tutti per terra con fogli, colla e colori per mezzo dei quali 
hanno potuto esprimere in totale libertà la loro espressività 
artistica”.
Un’esperienza immortalata dagli scatti fotografici stampati 
e consegnati ai ragazzi in occasione dell’evento conclusivo 
che si è tenuto martedi 29 maggio al Circolo Canottieri 
Esperia.
Un’esperienza di cui avranno sempre un piacevole ricordo,  
un piccolo appezzamento di un poetico e colorato campo 
fiorito.

IL LABORATORIO DI PITTURA 
“CROMATICA DENTRO IL GIARDINO”

Il “prato” realizzato con i piccoli ospiti di Casa UGI

I bambini di Casa UGI in visita al Museo Ettore Fico
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CONTACI 2018
Radio UGI si aggiudica il 2° premio 

Saper leggere è una grande conquista e uno dei passaggi 
necessari per vivere nella comunità, ma non solo, può non 
solo essere un diritto/dovere ma anche un piacere, uno di 
quei momenti in cui si entra 
magicamente in un altro 
mondo e lo si vive stando 
seduti in poltrona. Grazie 
alla lettura ci si informa, 
si conosce, si impara, si 
viene a sapere, si scopre 
e soprattutto si entra in 
contatto con altre culture 
e altri modi di pensare. 
Queste sono alcune delle 
ragioni che ci hanno spinto 
a creare un sodalizio con 
la Fondazione Colonnetti. 
Una bella ed elegante 

fondazione nel cuore della Crocetta a Torino ricca di ogni 
genere di libri dedicati a bambini e ragazzi. Diremmo unica 
nel suo genere. Cosa possono fare UGI e fondazione 

Colonnetti insieme? 
Radio UGI offre la 
possibilità  di creare una 
bella trasmissione di 
lettura dando origine così  
ad una alleanza nuova e 
molto ricca. 
Crediamo nella reciproca 
soddisfazione ma 
soprattutto nel godimento 
di qualche bella lettura 
che potrà essere stimolo, 
curiosità, interesse e 
coccola per piccoli e grandi 
lettori.

Sabato 12 maggio, in occasione del Congresso Nazionale 
dei Primari Oncologi (CIPOMO) si è tenuta a Torino presso 
NH Collection di Piazza Carlina, l’edizione 2018 di Contaci 
“Convivere con il tumore: studi, progetti, esperienze”.
Contaci, nato dall’esigenza di far emergere i progetti e le 
esperienza in grado di affrontare sia l’aspetto clinico sia la 
prospettiva umana della malattia, si ripropone come luogo 
d’incontro, di confronto e di scambio tra operatori, pazienti 
e istituzioni. 
I progetti partecipanti sono stati esposti tramite poster.
L’UGI ha preso parte alla mostra-convegno con il progetto 
“Radio UGI” e si è aggiudicata il 2° premio. 
Un riconoscimento importante che permette all’associazione 
di diffondere il più possibile le proprie attività - in questo caso 
la Radio - sensibilizzando un pubblico sempre maggiore 
circa le problematiche legate alla patologia oncoematologica 
pediatrica.

FONDAZIONE COLLONNETTI
Nasce una nuova collaborazione

A sinistra, il vice 
presidente Franco 
Sarchioni, posa 
accanto al poster 
presentato dall’UGI. 
A destra, il 
riconscimento 
conferito 
all’associazione.
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24° EDIZIONE DI “UN DOLCE PER LA VITA”
Il Dolce per la Vita comporta un’organizzazione complessa e 
articolata che si ripete ogni anno con lo stesso impegno e la stessa 
voglia di riuscire. Una delle imprese più ardue consiste nel reperire 
le materie prime, ma per fortuna negli anni grazie ad alcune aziende 
attente alla causa, si riescono ad ottenere derrate e sconti per un 
valore di circa € 8.500. 
Si pensi ai 200 kg di burro, 500 kg di zucchero, 900 kg di farina, 
8000 uova, 100 kg di cioccolato, 100 kg di farina di mandorle e 100 
kg di marmellata oltre a tutto il materiale per il confezionamento 
(scatole di plastica, sacchetti trasparenti per alimenti e altro). 
Per quanto riguarda l’organizzazione, gli allievi dell’Istituto 
Alberghiero Colombatto sono tutti coinvolti nella promozione, 
nell’allestimento e nella produzione insieme ai docenti.
La novità del 2018 è stata la presenza dell’Istituto Morano di Caivano 
(NA) che ha preparato i babà al rum. Per non dimenticare la ormai 
più che decennale presenza dell’Istituto Borsellino di Palermo che 
con lo chef Giovanni Danna ha preparato cannoli e arancini che 
vanno sempre a ruba.
Per soddisfare la curiosità, sono stati prodotti: 453 sacchetti di baci 
di dama, 90 torte alle fragole, 267 sacchetti di paste di meliga, 84 
plumcake, 60 quiche agli asparagi, 345 torte sacher, 155 pastiere 
napoletane e molto molto altro!

TUTTI INSIEME ALL’ALLENAMENTO DEL TORO!
L’8 maggio 2018, in un pomeriggio caldo e soleggiato, i nostri bambini 
e ragazzi, insieme a genitoiri e volontari, sono stati ospitati dal Torino 
FC per assistere ad un allenamento, al termine del quale i giocatori si 
sono intrattenuti con i piccoli pazienti. 
Giochi, risate e qualche corsetta hanno allietato un giornata qualunque, 
diventata speciale in loro compagnia.

Lorenzo De Silvestri del Toro con un bimbo UGI
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LA FERROVIA SOTTERRANEA 
di Colson Whitehead
“Underground railroad”: questo era il nome che negli Stati 
Uniti davano ai percorsi segreti e ai gruppi di abolizionisti 
che, tra l’inizio dell’Ottocento e la Guerra Civile, aiutavano 
gli schiavi neri a fuggire dal Sud per conquistarsi la libertà al 
Nord, dove la schiavitù era stata abolita.
Colson Whitehead da bambino immaginava una vera e 
propria ferrovia: ferro, vagoni, stazioni nascoste, lunghissime 
gallerie sotterranee e binari su cui i treni tagliavano nel buio 
l’America, diretti verso 
un’America migliore. 
Da qui è nata l’idea del 
romanzo.
Da qui è nata Cora, 
giovane schiava di 
colore. Vive in Georgia 
ed è proprietà dei 
Randall, ricchi uomini 
bianchi che “rubavano 
ciò che apparteneva 
ad altri, che fosse 
qualcosa che si poteva 
tenere in mano, come 
la terra, o qualcosa di 
immateriale, come la 
libertà”.
La nonna di Cora, 
Ajarri, arrivò lì in catene 
dall’Africa, e la madre 
Mabel è stata l’unica 
della piantagione a 
scappare e a non 
essere torturata e 
giustiziata. Non l’hanno 
mai trovata. Forse si è 
salvata, forse è libera.
Quando Caesar, un 
altro schiavo, propone 
a Cora di seguire le 
orme della madre, lei 
dice di no. Impossibile. 
Ma quel pensiero crea 
un solco, giorno dopo 
giorno, tra il cotone e 
le botte e i soprusi dei 
padroni. Fino a quando 
il solco, come una 
frustata, diventa troppo 
profondo per ignorarlo. E inizia la fuga.
“La guidava l’unica alternativa dello schiavo: ovunque, 
ovunque tranne che da dove stai scappando”.
Paludi, campagne, boschi, città, soffitte e rifugi: Cora 
attraverserà Carolina del Sud, Carolina del Nord, 

Tennessee, Indiana, fino - forse - al Nord. Un’Odissea, un 
nuovo viaggio di Gulliver: a piedi e sui treni sotterranei, tra 
uomini crudeli, cacciatori di schiavi (il maggior antagonista è 
lo spietato Ridgeway, che aveva provato a catturare Mabel e 
ora cerca vendetta con la figlia), qualche bianco coraggioso 
e una quantità inimmaginabile di razzismo ed efferatezza. 
Un’Odissea verso la libertà che sembra sempre troppo 
lontana, lontana dalle diverse forme di schiavitù che la 

ragazza sarà costretta 
a vivere sulla propria 
pelle e a combattere 
ovunque si fermerà.  

“La ferrovia 
sotterranea” è il solo 
libro ad aver vinto sia il 
National Book Awards 
che il Premio Pulitzer 
negli ultimi vent’anni.
Whitehead lascia 
parlare la violenza, la 
realtà, senza retorica. 
Una storia che travolge 
e turba l’animo, lo 
graffia e lo scuote. 
Una storia che divora 
le nostre idee più o 
meno preconcette 
sulla schiavitù e le 
colora di un buio 
pesante ma veritiero, 
indispensabile.
Molti infatti lo hanno 
definito un libro 
“necessario”, per il 
passato da ricordare 
e per il presente 
da comprendere: 
l’era Trump del 
neorazzismo, di un 
odio che cambia forma 
ma si rafforza ovunque.
“E anche l’America 
è un’illusione, la più 
grande di tutte. La razza 
bianca crede che sia 
suo diritto impadronirsi 

della terra. Uccidere gli indiani. Fare la guerra. Mettere 
in catene i propri fratelli. Questa nazione non dovrebbe 
esistere, se ci fosse giustizia a questo mondo, perché le sue 
fondamenta sono l’omicidio, il furto e la brutalità. Eppure 
siamo qui”.
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THE HELP
“Sono nata nel 1911 nella contea di Chickasaw, piantagione 
Piedmont”
“Da bambina sapevi che un giorno avresti fatto la cameriera?”
“Lo sapevo, sissignora”
“E come facevi a saperlo?”
“Mia mamma era una cameriera e mia nonna era una 
schiava di casa”
“Sogni mai di essere qualcos’altro? Come ci si sente a 
crescere un bambino bianco mentre del tuo a casa se ne 
occupa qualcun altro?”

Eugenia “Skeeter” Phelan, fresca di laurea in giornalismo, 
torna a Jackson dai genitori, ricchi proprietari terrieri. Ritro-
va il profondo Sud: il caldo, reazionario, razzista Mississipi. 
Le sue amiche si sono sposate, molte hanno figli; hanno 
trovato l’uomo “giusto” - o così credono - a suon di vaporosi 
vestiti floreali e party borghesi. I loro bambini? Se ne occu-
pano le domestiche di colore, as usual.  
È il 1963: Martin Luther King lotta per i diritti civili e John 
Fitzgerald Kennedy è il Presidente degli Stati Uniti, ma a 
Jackson nulla sembra cambiato. 
La Storia che avanza è una eco lontana, a malapena penetra 
le mura di queste case conservatrici. Bianchi. Neri. Anzi: 
“negri”. La divisione è netta, la discriminazione è palese, è 
legale, è condivisa.

Skeeter vuole fare la scrittrice, non è interessata al 
matrimonio quanto le sue coetanee. Viene assunta dal 
Jackson’s Journal per la rubrica dedicata alle casalinghe. 
Non è esattamente il suo sogno, ma è un inizio. Peccato 
che lei non sappia nulla di casalinghitudine; si fa aiutare da 
Aibileen, la domestica di colore della sua amica Hilly (già, 
“della”: i neri sono ancora di proprietà di qualcun altro e non 
di loro stessi). 

Scatta qualcosa. Aibileen si racconta, e Skeeter decide che 
quelle sono storie che tutti dovrebbero ascoltare. Propone 
il progetto a un’influente casa editrice di New York, che 

la appoggia. Un libro dal punto di vista delle cameriere 
afroamericane: niente di simile è mai stato scritto. 

Le donne che vuole intervistare, a cominciare da Aibileen 
e dall’amica Milly, all’inizio sono titubanti. Due fatti daranno 
loro il coraggio necessario: la proposta di Hilly alla comunità 
di rendere obbligatorio un bagno - esterno alle case - per 
i domestici neri, così da preservare l’igiene dei bianchi; 
l’omicidio da parte di un membro del Ku Klux Klan di Medgar 
Evers, nero attivista per i diritti civili, poche ore dopo il famoso 
discorso di Kennedy contro la segregazione razziale.

Il film ha vinto meritatamente un Oscar, un Golden Globe 
e un Bafta. Viola Davis (nei panni di Aibileen) e Octavia 
Spencer (Milly) sono grandiose, Bryce Dallas Howard 
(Hilly) e Emma Stone (Skeeter) le seguono a ruota insieme 
a Jessica Chastain, che interpreta una donna attraente e 
odiata/invidiata perché fuori dagli schemi. 

Tratto dal romanzo di Kathryn Stockett, la pellicola di 
Tate Taylor (amico della scrittrice, entrambi vissuti a 
Jackson) fa un ritratto esteticamente realistico dei primi 
anni ‘60, arricchito da una vena comica che alleggerisce 
e al contempo enfatizza il dramma, la verità. E la verità 
genera rabbia, disgusto, ma soprattutto consapevolezza. 
Consapevolezza: questa è la parola chiave. 

Una scena tratta dal film



I Sostenitori di Casa UGI

18



19



Notizie dalla FIAGOP

20

La Società Europea di Oncologia Pediatrica (SIOP-Europe) 
ha celebrato la Giornata mondiale contro il cancro infantile 
il 20 febbraio 2018 presso il Parlamento Europeo, con il 
supporto della deputata Elena Gentile (S&D, IT). 
Per quanto rari, i tumori pediatrici rappresentano un 
importante problema sanitario in Europa: ogni anno 
vengono diagnosticati 35.000 nuovi casi, e si perdono 
6.000 vite a causa di questa malattia; inoltre almeno un 
terzo dei guariti affronta effetti avversi tardivi nel corso della 
propria vita.  
Alla Giornata internazionale sulla consapevolezza dei tumori 
pediatrici del 2018, i professionisti della SIOPE, insieme a 
rappresentanti dei genitori e guariti da tumori pediatrici, 
hanno richiesto fortemente che il prossimo bilancio UE 
per la ricerca e la salute includa il cancro pediatrico come 
priorità assoluta.
Pamela Kearns, Presidente eletta di SIOPE, ha dichiarato: 
“La mancanza di finanziamenti coordinati per gli studi clinici 
in Europa è la sfida più grande. Il prossimo Programma 
Quadro dell’UE per la ricerca dovrebbe sostenere 
collaborazioni internazionali e promuovere finanziamenti 
che possano portare a un cambiamento sostanziale per i 
bambini e gli adolescenti malati di cancro”.  
Ruth Ladenstein, membro del Consiglio Direttivo di SIOPE 
e coordinatore dell’ERN, la Rete di riferimento europea per 
il cancro pediatrico, ha dichiarato: “Dobbiamo garantire 
la sostenibilità di questo nuovo meccanismo e assicurare 
nuove disposizioni per sostenere la consulenza virtuale 
transfrontaliera dei gruppi di esperti in Europa, per garantire 
parità di accesso alle migliori conoscenze per tutti i bambini 
malati di cancro”.
Dal punto di vista dei guariti dal cancro è stato sottolineato: 
“La cura non è sufficiente: ogni guarito deve ricevere un 
follow up ottimale, comprensivo di supporto psicosociale, 

per potersi impegnare nella società e vivere la vita al 
massimo”. 
Lejla Kameric, CCI Europe, ha inoltre sottolineato il ruolo 
fondamentale del coinvolgimento di genitori, pazienti e 
guariti di tutta Europa nei progetti europei.
La Presidente SIOPE, ha concluso: “Le idee innovative 
non possono progredire se non ricevono finanziamenti 
sostenibili. C’è un forte bisogno di innovazione e di 
miglioramenti nel campo dei tumori pediatrici”. 
Gli eurodeputati Elena Gentile e Patrizia Toia (S&D, IT) 
hanno espresso il loro fermo sostegno alla causa del cancro 
pediatrico. 
I partecipanti della comunità di oncoematologia pediatrica 
hanno concluso con l’appello lanciato da Gilles Vassal, 
membro del Consiglio Direttivo di SIOPE: “Verso una 
“operazione moonshot” (un obiettivo irraggiungibile… 
finché non lo si raggiunge!) per il cancro pediatrico nel 
prossimo bilancio UE: zero morti, zero sequelae (effetti 
collaterali)”. 
Le parti coinvolte hanno riconosciuto la necessità di reperire 
finanziamenti sostenibili per ampliare e migliorare le cure 
disponibili per i bambini e gli adolescenti malati di cancro in 
tutta Europa.

OPERAZIONE MOONSHOT 
Zero morti, zero effetti collaterali

PIÙ STUDI CLINICI PER I GIOVANI PAZIENTI
Con oltre 100 bambini che muoiono di cancro in Europa ogni settimana, non si può più aspettare. E’ es-
senziale accelerare l’accesso degli adolescenti ai trattamenti più innovativi, riducendo l’età di inclusione 
dei pazienti pediatrici negli studi clinici per aumentare le possibilità di trovare nuove soluzioni terapeutiche!
Per queste ragioni Unite2cure, di cui Fiagop fa parte, ha pubblicato un interessante video messaggio su 
Youtube indirizzato già alle case farmaceutiche per chiedere sperimentazioni cliniche più accessibili e 
nuovi farmaci efficaci e sicuri per l’oncologia pediatrica.
Invitiamo tutti a vedere e ascoltare il video su https://bit.ly/2shoZDW e a diffonderlo sulle proprie pagine 
Facebook. 
È importante che tutti i pazienti oncologici, non solo adulti, possano beneficiare della ricerca e di nuove 
strategie di cura e la campagna di sensibilizzazione ha bisogno dell’aiuto consapevole di tutti noi.
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IL  TORO  
DI  TAVIRA

Può un temporale cambiare il futuro di un toro? 
Per Leon fu proprio così! 
Nella cittadina di Tavira non si ricordava un 
acquazzone così violento. Quella sera, proprio 
mentre diluviava, stava transitando per il paese 
un commerciante di tori da combattimento, 
proveniente da Siviglia. Non avrebbe dovuto 
fermarsi in quel luogo, ma tanta era l’acqua 
che veniva che decise di sostare e chiedere 
ospitalità per la notte in un cascinale alle porte 
dell’abitato. Il contadino fu lieto di alloggiarlo, 
invitandolo anche a cena.
“Cosa ci fa un commerciante di tori in 
Portogallo?” Chiese curioso il contadino.
“Tempi duri caro amico, tempi duri! Un tempo 
da noi in Spagna si trovavano tori ovunque, ma 
in questi ultimi anni molti allevatori hanno chiuso 
per problemi finanziari, così siamo sempre 
carenti di materia prima per le nostre corride. 
Eccomi così costretto a cercarne altrove”. Il 
contadino non aveva mai visto di buon occhio 
quel genere di divertimento, ma di fronte alle 
“anche sue” difficoltà finanziarie disse:
“Nella stalla io ho un bel toro, vuole vederlo?” 
Al commerciante non interessavano bestie di 
fattoria, ma vista la generosa ospitalità, non 
poté rifiutarsi.
Leon era veramente una bella bestia. Ancora 
giovane, ma con muscoli così possenti da 
restarne abbagliati! E infatti il commerciante 
rimase di sasso.
“Quanto vuole per questo animale?” Chiese 
subito.

“Faccia un’offerta ”. Rispose furbescamente il 
portoghese.
La trattativa andò avanti per un po’, ma poi 
si strinsero la mano e l’affare andò in porto. 
Un camion sarebbe venuto il giorno dopo a 
prelevare il toro per portarlo nella sua nuova 
fattoria in Siviglia. 
Il povero Leon era sì una montagna di muscoli, 
ma era un buono e di battaglie e di corride non 
ne aveva mai sentito parlare così, quando i 
nuovi compagni di stalla gli spiegarono cosa 
avrebbe dovuto fare, si mise a piangere.
Come era prevedibile gli altri tori si spanciarono 
dal ridere e presero a deriderlo e canzonarlo, 
gridandogli che era un fifone e un cacasotto. 
“Ridete, ridete pure, ma io nell’arena non ci 
andrò, non possono mica obbligarmi! Non voglio 
fare del male a nessuno!” Disse Leon deciso. 
“Vuoi farci credere che h a i 
una coscienza? 
Qui siamo 
tutti uguali 
e quando 
c i 
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ordinano di combattere noi dobbiamo ubbidire! 
Qui si sta bene, si mangia e non si lavora, e 
quando si entra nell’arena si è ammirati da 
tutti!” Disse sbuffando uno di loro.
“Preferisco lavorare nei campi e sudarmelo il 
fieno, piuttosto che oziare tutto il giorno per 
essere ammirato da un branco di idioti”.
“Dì piuttosto che hai paura”. Sentenziò un altro.
“Cambierai idea presto, vedrai, ci penseranno 
loro!” Gridò un terzo.
“Voi non potete capire! Io sono nato e cresciuto 
in una fattoria vera, dove si lavora nei campi e 
si dividono le fatiche con animali di altre razze. 
Dove alla sera si ritorna nella stalla stanchi, 
ma felici per il fieno guadagnato. Nessuno 
ti applaude o ti loda, però vivi per quello che 
madre natura ti ha assegnato, e questo è tanto! 
è tutto!”
“Balle! - dissero i tori da combattimento - sei 
solamente un povero scemo”. 
Leon non rispose più e se ne andò triste, ma 
con la ferma intenzione di non fare quello per 
cui l’avevano acquistato.
Venne il giorno temuto da tutti, e questa 
volta il pungolo si abbatté sul povero Leon. I 
compagni lo guardavano mentre gli inservienti 
lo punzecchiavano per farlo entrare nel camion 
e commentavano:

“Tante belle parole, ma quando è ora anche 
lui fa quello che fanno tutti” “Lo sa bene che 
se si rifiuta verrà portato direttamente al 
macello” “ E’ un buzzurro di fattoria, parla, 
parla ma anche a lui in fondo  piace essere 
qualcuno”. Tutti commentavano, convinti che 
le cose si sarebbero svolte come d’abitudine, 
ma si sbagliavano! Già, perché nell’attimo 
del passaggio dal recinto al camion, Leon si 
girò di colpo e fuggì verso l’ignoto. Gli operai, 
sorpresi da quel gesto improvviso, restarono 
fermi  quel tanto da permettere al fuggiasco di 
avvantaggiarsi e allontanarsi un bel po’ prima 
che qualcuno cominciasse a inseguirlo.
Leon, per la prima volta dopo tanto tempo, si 
sentiva leggero. Più correva e meno sentiva la 
stanchezza. Attraversò un campo di grano, un 
uliveto e finalmente s’infilò in un fitto bosco 
di sugheri. Questa fu la sua salvezza, poiché 
gli operai, con il fuoristrada, non riuscirono 
a seguirlo. Rientrarono a sera inoltrata 
arrabbiatissimi e con le pive nel sacco, sicuri di 
ritrovarlo il giorno dopo, ma così non fu.
Ancora oggi nessuno sa che fine abbia fatto 
il toro di Tavira chiamato Leon, ma tuttora si 
parla di lui nell’allevamento come simbolo di 
volontà e libertà.
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Ritorna anche nell’estate 2018 l’appuntamento con “Sere 
d’Estate alla Reggia”, le aperture serali speciali della 
magnifica residenza sabauda e dei suoi incantevoli giardini. 
La manifestazione, che fa parte del più grande evento 
Palchi Reali 2018, prevede l’apertura prolungata della 
reggia tutti i venerdì e sabato dal 29 giugno al 25 agosto 
2018. In programma, per queste serate indimenticabili 
in un ambiente incomparabile, performance di danze e 
spettacoli di videomapping, accompagnati da momenti 
di musica e relax con un biglietto d’ingresso speciale. 
Durante queste speciali aperture serali dell’estate 2018 
potrete visitare il maestoso piano nobile della Reggia 
con il fiabesco Bucintoro dei Savoia, i magnifici Giardini, 
ammirare l’emozionante spettacolo di videomapping 
“Illuminare il Barocco.  La Venaria Reale”  che sarà 
proiettato sulla facciata della Galleria Grande. E poi 
ancora ammirare le emozionanti coreografie musicali 
del Teatro d’Acqua della Fontana del Cervo nella Corte 
d’onore e partecipare ai coinvolgenti spettacoli di danza, 
ai concerti e alle varie animazioni varie nei Giardini. Sarà 
poi possibile acquistando i relativi biglietti visitare le altre 
mostre in corso alla Reggia di Venaria come Sebastião 
Salgado. Genesi, La fragilità della bellezza, Preziosi 
strumenti, illustri personaggi, Easy rider, ci sarà inoltre la 
possibilità di fare un aperitivo al Caffè degli Argenti oppure 
cenare nel suggestivo Patio dei Giardini che offre una vista 
unica sulla Peschiera e sul maestoso panorama delle Alpi: 
il luogo ideale in cui apprezzare i prodotti biologici degli 
orti e frutteti coltivati nel Potager Royal dei Giardini della 
Reggia e i piatti della cucina piemontese.

29 giugno - 5 agosto 2018
Orario: 19:00 - 23:59

Reggia di Venaria
Piazza della Repubblica, 4 - Venaria Reale 

Fino al 16 settembre 2018  la maestosa Reggia di Venaria 
presenta “Genesi”, l’ultimo grande lavoro di Sebastião 
Salgado, il più importante fotografo documentario dei 
nostri tempi. Genesi è un progetto iniziato nel 2003 durato 
10 anni, è un canto d’amore per la terra e gli uomini. Il 
progetto si compone di oltre 200 immagini. Genesi è un 
itinerario fotografico in bianco e nero che vi lascerà senza 
fiato con le sue immagini che raccontano la rara bellezza 
del patrimonio unico e prezioso di cui disponiamo, il nostro 
pianeta.
Sebastião Salgado ha voluto catturare in questi scatti 
luoghi emozionanti e straordinari che vanno dalle foreste 
tropicali dell’Amazzonia, del Congo, dell’Indonesia e della 
Nuova Guinea fino ai ghiacciai dell’Antartide, dalla taiga 
dell’Alaska ai deserti dell’America e dell’Africa arrivando 
alle montagne dell’America, del Cile e della Siberia.
Un viaggio emozionante che spiega la necessità di 
salvaguardare il nostro pianeta cambiando il nostro stile di 
vita e assumendo nuovi comportamenti più rispettosi della 
natura e del mondo che ci circonda.

Fino al 16 settembre 2018

Reggia di Venaria
Piazza della Repubblica, 4 - Venaria Reale 

SERE D’ESTATE ALLA 
REGGIA: ARTE, MUSICA 
E SPETTACOLI 

SEBASTIÃO SALGADO. 
GENESI ALLA REGGIA DI 
VENARIA
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Ritorna il Collisioni Festival, manifestazione musicale 
che si svolge a Barolo, il paese sulle colline piemontesi 
famoso per il suo vino e le bellezze paesaggistiche che 
lo circondano. E oggi, famoso anche per questo festival 
diventato uno dei più importanti in Italia. Una serie di 
appuntamenti musicali animeranno come ogni anno la 
piazza principale del paese nei mesi di giugno e luglio 
2018. Si inizia venerdì 29 giugno 2018 con i grandissimi 
Elio e le Storie Tese che chiuderanno il loro Tour d’Addio 
proprio al Collisioni 2018. Il 1° luglio ci sarà Caparezza che 
ritorna per presentare il suo ultimo disco “Prisoner 709”. 
Per il suo decimo compleanno, Collisioni Festival ospita 
un evento d’eccezione: l’unico concerto dell’estate dei 
Depeche Mode in Italia previsto per lunedì 2 luglio 2018.
Il 24 luglio 2018 sarà invece la volta di  Steven Tyler, il 
frontman degli Aerosmith che dopo New York, Detroit, 
Vienna, Londra farà tappa a Barolo con il suo tour mondiale 
per un concerto assolutamente da non perdere.
Per il 28 luglio è stato invece annunciato il concerto di 
Lenny Kravitz che si esibirà con la sua band sul main 
stage del Festival Agrirock.
Durante le varie giornate di questo festival “agrirock” si 
svolgeranno incontri, dibattiti, presentazioni e concerti 
non-stop nelle piazze di Barolo insieme a tanti scrittori, 
giornalisti, attori, cantanti e premi nobel che dialogano in 
maniera informale tra di loro e con il pubblico presente.
Andare a Collisioni comporta inoltre oltre al buon cibo di 
strada, unire l’intesa per il buon vino, infatti tra un’artista 
e l’altro si potranno visitare alcune Cantine per conoscere 
da vicino le piccole realtà familiari che lo producono e che 
ve lo faranno amare.

28 giugno - 28 luglio 2018
Orario: 21:00 - 23:59

Barolo

Ritorna anche nel 2018 quello che è ormai diventato un 
appuntamento fisso dell’estate torinese, Cinema a Palaz-
zo Reale. 
Nei mesi di luglio e agosto, la Piazzetta Reale dei Musei 
Reali di Torino si trasforma in un cinema a cielo aperto con 
tanti film in programma. 
Ad attendervi una trentina di pellicole, dai grandi classici ai 
successi dell’ultimo anno, passando per i cult più amati dal 
pubblico ai titoli più ricercati.
Cinema a Palazzo Reale 2018 si svolge a Torino dal 17 lu-
glio al 1° settembre 2018. Sono previste 41 serate con re-
trospettive, omaggi, film suddivisi per tematiche di stretta 
attualità, capolavori della settima arte, anche anteprime e 
restauri e alcune serate speciali nate dalla collaborazione 
con due importanti realtà cittadine, Lovers Film Festival e 
Torino Jazz Festival.

1° luglio - 1° settembre 2018
Orario: 20:00 - 23:59

Palazzo Reale
Piazzetta Reale 1 - Torino

COLLISIONI FESTIVAL 
2018: PROGRAMMA 
COMPLETO

RASSEGNA 
CINEMATOGRAFICA
A PALAZZO REALE 2018
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Star Ballet Show
Nichelino (TO), 3 marzo 2018

Per festeggiare i 10 anni di solidarietà all’UGI il signor Gaetano 
Medico, grande sostenitore, direttore artistico e organizzatore 
ha messo in scena lo spettacolo “Star Ballet Show”. 
Per l’iniziativa solidale sabato 3 marzo il Teatro Superga in 
via Superga, 44 Nichelino ha ospitato molti comici e ballerini 
che dalle ore 20,30 si sono alternati sul palco. 
Citiamo solo alcuni degli ospiti: Senso Doppio, Manuel 
Negro, Cristiana Maffucci, Valentina Tesio, Elisabetta Adorno, 
Giancarlo Miglietta, Alessio Collano, Francesco Scalas, 
Fiorella Grasso. 
Conduttori della serata anche per questa edizione Denise 
Abrate e Wlady Tallini. 
In tanti hanno risposto con entusiasmo a questo evento 
di musica, danza, comicità e solidarietà contribuendo al 
successo della manifestazione. 
Rivolgiamo un affettuoso grazie ai coniugi Medico, 
organizzatori e promotori dell’evento. 
Grazie anche ai numerosi comici, attori, ballerini e presentatori 
intervenuti gratuitamente allo spettacolo, al Sindaco della 
Città di Nichelino che ha desiderato partecipare alla serata, 
al Comune di Nichelino, alla Città Metropolitana di Torino, alla 
Regione Piemonte, alla Città di Torino per aver patrocinato 
l’iniziativa e agli sponsor che hanno voluto sostenere le 
attività contribuendo tutti all’ottima riuscita.

Top Three Rock
Borgaro Torinese, 3 - 23 marzo e 6 aprile 2018

Il 3 e 23 marzo e il 6 aprile l’Atlantic Theater di Borgaro Torinese ha 
ospitato la rassegna musicale dedicata al rock italiano e internazionale 
“TOP THREE ROCK” che ha portato per la prima volta in provincia di 
Torino, non solo ottima musica e artisti di rilievo, ma esperti del settore 
musicale, scrittori e musicisti. 
Si è iniziato sabato 3 marzo con “La Notte del Diablo”. La grande notte 
dedicata ai Litfiba e alla band fiorentina guidata da Piero Pelù, per 
proseguire venerdì 23 marzo con “La Notte del Blasco” che ha fatto 
rivivere la magia della interminabile storia musicale di Vasco Rossi e le 
emozioni di Modena Park. La kermesse si è conclusa venerdì 6 aprile 
con un grande evento introdotto dal giornalista, scrittore e voce del rock 
su Virgin Radio, Massimo Cotto tutto dedicato alla band più longeva e 
amata della storia del rock: i Rolling Stones. Nelle tre serate si è parlato 
delle attività UGI e si sono raccolti fondi a favore della nostra associazione 
grazie all’allestimento di un corner photo e stampa istantanea per 
autografi a fronte di un’offerta minima devoluta interamente all’UGI così 
come l’estrazione a premi della raccolta benefica svolta al termine di 
ciascuna sera. 
Grazie a tutti coloro che hanno contribuito e all’organizzatrice e promotrice 
dell’iniziativa, Letizia Reynaud, con il Direttore dell’Hotel Atlantic che ha 
voluto essere solidale all’UGI ospitando l’iniziativa e l’UGI.
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Sotto il cielo di Fred
Torino, 15 - 16 marzo 2018 

Festa della Donna
Borgaro Torinese, 10 marzo 2018

Sabato 10 marzo l’Hotel Atlantic di via 
Lanzo 163/165 a Borgaro Torinese ha 
ospitato le numerosissime donne invitate 
dal Comitato Donne Borgaresi per il galà 
della Festa della Donna. 
Anche quest’anno il Comitato Donne 
Borgaresi costituito da Giancarla Cravero, 
Loredana De Vita, Fiorella Lombardi, 
Maria Mainini e Lucia Manavella ha 
organizzato una serata di divertimento – 
con eleganza – senza trascurare il lato 
benefico. 
ll ricavato ancora una volta è stato devoluto 
a Nutriaid, l’organizzazione umanitaria 
per la tutela dei diritti dell’infanzia, a UGI 
- Unione Genitori italiani contro il tumore 
dei bambini Onlus e all’Associazione 
Ospedale Dolce Casa Onlus.

Il programma della manifestazione prevedeva la cena con l’intrattenimento della cantante Sonia De Castelli. 
L’atmosfera è stata come sempre calda e avvolgente, i numerosi partecipanti hanno potuto partecipare anche 
alla sottoscrizione a premi il cui intero ricavato è stato devoluto alle associazioni citate. 
Ringraziamo tutti per questo bellissimo appuntamento dal successo assicurato. 
Grazie agli sponsor per aver contribuito numerosi, alla signora Sonia De Castelli, a chi partecipando ci ha 
sostenuto e grazie soprattutto alle organizzatrici per il loro instancabile impegno.

Sabato 10 marzo ha preso il via “Sotto il Cielo di Fred”, 
un festival musicale ed enogastronomico dedicato a 
Fred Buscaglione, in un binomio tanto caro all’artista 
torinese. Le fasi ultime del festival torinese, nato per 
individuare e valorizzare il meglio delle nuove leve della 
musica d’autore italiana emergente, si sono svolte dal 
15 al 17 marzo all’Hiroshima Mon Amour di via Bossoli, 
83 a Torino dove a partire dalle ore 21,30 si sono esibiti 
gli otto artisti selezionati precedentemente. A questa 
vera maratona musicale di giovani talenti e sagra 
gastronomica di prodotti regionali erano presenti con 
un punto informativo anche alcuni volontari del gruppo 
manifestazioni per far conoscere le numerose attività 
dell’associazione. Ringraziamo le signore Francesca 
Lonardelli e Paola Ciarrocchi per aver ospitato la 
nostra associazione a un evento molto importante e 
conosciuto nell’ambito musicale e giunto ormai alla 
quinta edizione. Grazie anche al presentatore Eugenio 
Cesaro che nell’arco delle serate ha ricordato più 
volte la presenza della nostra associazione a questa 
iniziativa sensibilizzando i presenti a sostenerci. 
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Cena di Fraternità
Torino, 24 marzo 2018

Sabato 24 marzo l’Associazione 
Genitori Scuole Cattoliche ha 
organizzato la “Cena di Fraternità 
delle famiglie della Scuola Cafasso“. 
Dopo la Santa Messa, celebrata in 
occasione delle festività pasquali,  è 
stato dato appuntamento presso il 
refettorio della scuola paritaria San 
Giuseppe Cafasso in via Rodolfo 
Bettazzi, 6 - Torino dove, chi fosse 
interessato, poteva partecipare con  
altre famiglie della scuola a una 
cena il cui menù era composto da 
antipasti, pizza, dolce e bevande. 
Non è la prima volta che l’AGeSC 
organizza serate con lo scopo di 

raccogliere fondi a sostegno di associazioni di volontariato. Quest’anno beneficiari dell’intero incasso della 
lotteria sono stati i bimbi in cura nel reparto di oncoematologia dell’ospedale infantile Regina Margherita di 
Torino e le loro famiglie. Alla serata infatti sono stati invitati a presenziare due volontari UGI che hanno potuto 
ringraziare tutti coloro che hanno aderito illustrando le numerose attività che ogni giorno i volontari UGI svolgono 
a favore dei piccoli pazienti. Siamo rimasti piacevolmente colpiti dai gesti di solidarietà e di umanità di tutti gli 
ospiti che hanno partecipato alla serata, così come abbiamo apprezzato in modo particolare la disponibilità degli 
sponsor che hanno offerto i bellissimi premi della lotteria. Grazie per permetterci, anche con il vostro contributo, 
di continuare a poter dare un po’ di sollievo a chi sta vivendo un difficile momento.

18° Raduno Cicloturistico UGI
Torino, 7 aprile 2018

Sempre tantissimi i ciclisti di ogni età che partecipano al Raduno 
Cicloturistico amatoriale organizzato da ASD Team Monviso. Tutti 
insieme, tutti uniti nel ricordo di Pietro Ferrero e in solidarietà 
con le famiglie oncoematologiche dell’Ospedale Infantile 
Regina Margherita, sabato 7 aprile alle ore 13,30 si sono dati 
appuntamento sul piazzale di Casa UGI per prendere parte alla 
gara che quest’anno ha spento 18 candeline tutte sempre a favore 
UGI. Partenza da Corso Unità d’Italia, 70 – Torino in direzione 
Moncalieri per percorrere 66 km che attraverso Borgata Bauducchi, 
Villastellone, Favari, Cascina San Carlo, Pralormo, Poirino, Tetti 
Elia Favari e poi di nuovo Borgata Bauducchi, Moncalieri, hanno 
condotto nuovamente a Casa UGI. Ad attendere i numerosi iscritti 
al traguardo i piccoli ospiti di Casa UGI con le loro famiglie che 
hanno premiato  i vincitori. Una vera e propria gara di solidarietà 
voluta dagli organizzatori Team Monviso in particolare dal 
presidente, signor Silvano Rossi e dal suo stretto collaboratore 
a sostegno dell’UGI. Un grande grazie a tutti: organizzatori, 
partecipanti, sponsor e un sincero grazie desideriamo rivolgerlo 
alla CRI di Moncalieri, nelle persone di Massimo Cortese e 
Teresa Quaglia per aver messo a disposizione un’ambulanza con 
personale qualificato.
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Messer Tulipano
Castello di Pralormo (TO), 15 e 22 aprile 2018

5° Triathlon Sprint Città di Pinerolo
Pinerolo (TO), 8 aprile 2018

Domenica 8 aprile si è aperta anche in 
Piemonte la stagione del triathlon 2018. La 
Piazza Olimpica di Pinerolo ha ospitato i 
triatleti che ormai da cinque anni si danno 
appuntamento per gettarsi nell’agonismo 
dopo i lunghi mesi di preparazione invernale.
Invariati i percorsi con 725 mt. nuoto, il 
velocissimo circuito ciclistico da percorrere 
tre volte e la frazione “Run” di 5 km su 
due giri, tutta immersa nel verde del parco 
prospiciente gli impianti. Per la prima volta è 
stato previsto anche un Triathlon amatoriale 
400 mt nuoto, 1,5 km di corsa e 5 km in bici.
Tra gli atleti ci teniamo a segnalare la 
presenza della vincitrice dell’edizione 2017, 
Alessia Orla. Fra i vari loghi degli sponsor 
spiccava quello dell’UGI, l’associazione alla 

quale anche quest’anno è stato versato parte del ricavato. Ringraziamo l’Atletica Pinerolo, il Comitato UISP di 
Pinerolo, il Comune di Pinerolo, con il vice-sindaco Francesca Costarelli, lo Sporting Club Pinerolo per essere 
stati partners della società organizzatrice Qualitry. Grazie agli sponsor Colombe Bonifanti per aver offerto il 
ristoro e Nikon, prodotti Birra Bavaria, Centrale del Latte di Torino, SER Wax Industry ed ENERVIT per aver 
offerto i prodotti che hanno arricchito i pacchi gara. Grazie alla concessionaria Pautassi e Rabino per aver 
messo in esposizione alcune macchine Renault intrattenendo spettatori e tifosi accorsi sulla piazza Olimpica.  
Ringraziamo calorosamente tutti per  aver sostenuto anche quest’anno le attività UGI.

Ad aprile il mondo inizia a riempirsi di colori e fiori e lo storico parco del 
Castello di Pralormo con l’evento intitolato Messer Tulipano annuncia 
la primavera con la straordinaria fioritura di oltre 90.000 tulipani e 
narcisi. L’evento è ormai giunto con successo alla 19° edizione. Ogni 
anno il piantamento è completamente rinnovato nelle varietà e nel 
progetto colore ed ospita varietà curiose e una collezione sempre 
diversa di tulipani neri. La manifestazione coinvolge tutto il parco, 
progettato nel XIX secolo dall’architetto di corte Xavier Kurten, artefice 
dei più importanti giardini delle residenze sabaude. Ogni anno la 
mostra propone nuovi allestimenti ed esposizioni a tema. Quest’anno 
il parco si è tinto di Rosa. Ai visitatori sempre numerosi insieme alla 
passeggiata nel parco tra i colori dei tulipani la manifestazione ha 
proposto esposizioni, allestimenti, eventi e intrattenimenti per grandi e 
piccoli. Domenica 15 e domenica 22 aprile era presente anche un punto 
informativo UGI che offriva, a tutti coloro che volevano essere solidali 
con la nostra associazione, il libricino RosaSpina tratto dalla favola dei 
Fratelli Grimm e creato per l’occasione e regalato all’UGI da una nostra 
fedele e carissima sostenitrici che desideriamo ricordare e ringraziare 
con molto affetto. Ringraziamo la contessa Consolata di Pralormo per 
l’ospitalità e l’accoglienza e grazie a tutti coloro che hanno donato a 
favore dei piccoli assistiti dalla nostra associazione.
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Triangolare di calcio al Vianney
Torino, 15 aprile 2018

Domenica 15 aprile presso la 
Polisportiva Vianney che ha sede 
presso la Parrocchia Giovanni 
Vianney di via Gianelli, 8 a Torino 
si è giocato il Triangolare di calcio 
il cui ricavato è stato devoluto 
interamente all’UGI. 
Una domenica di calcio e 
divertimento svoltasi presso una 
parrocchia per dimostrare ancora 
una volta che si possono creare 
momenti di grande partecipazione 
in grado di unire sport e solidarietà. 
L’iniziativa è nata grazie a un 
gruppo di catechiste dell’omonima 
parrocchia che seguono alcuni 
ragazzi che giocano nella squadra 
di Esordienti Fascia B. 
La buona partecipazione che ha 

interessato l’evento è stata merito anche degli stessi ragazzi e delle loro famiglie, che durante la settimana 
hanno contribuito a vendere ad amici e parenti le prevendite per l’ingresso. 
Oltre ai padroni di casa gialloblù hanno preso parte al triangolare Kl Pertusa e Bacigalupo, che non hanno 
esitato a prendere parte a questa lodevole iniziativa benefica. Grazie alle società sportive, ai piccoli grandi 
calciatori, alle loro famiglie e alle catechiste.

Insieme si vince
Torino, 21 e 22 aprile 2018

La solidarietà della parrocchia Vianney nei confronti 
dei bimbi oncoematologici in cura nel reparto di 
oncoematologia dell’ospedale Infantile Regina 
Margherita non è  terminata con le premiazioni 
del triangolare giocato domenica 15 aprile, ma è 
continuata anche nel week end successivo.  
Nel pomeriggio di sabato 21 e nella giornata di 
domenica 22 aprile, a ridosso delle messe principali, 
i ragazzi del catechismo della prima media hanno 
venduto i lavori da loro creati per l’occasione. La 
catechista Tiziana Dallanton con altre sue colleghe 
è stata la promotrice di questa bellissima iniziativa 
che ha avuto un ottimo successo. 
Ringraziamo infinitamente il parroco Don Beppe 
per aver autorizzato le due raccolte fondi e 
per l’ospitalità, le catechiste, tutti i ragazzi che 
frequentano l’oratorio Vianney per aver aderito alle 
iniziative e soprattutto le loro famiglie con i fedeli 
della parrocchia che hanno contribuito all’ottimo 
successo. Grazie di cuore da parte dell‘UGI e dei 
suoi bambini e famiglie.
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VUOI ORGANIZZARE 
UNA MANIFESTAZIONE PER L’UGI?

Vai sul sito www.ugi-torino.it, 
clicca su “Sostienici” e troverai le indicazioni 

per organizzare una Manifestazione a favore dell’UGI

Se preferisci puoi contattare telefonicamente 
la segreteria al numero 011 6649436

Concerto di Beneficenza con il Gruppo Corde Conforme
Aosta, 24 aprile 2018

Uno straordinario viaggio nel mondo della 
musica ha accompagnato, la sera di martedì 
24 aprile, un pubblico amante della bella 
musica, alla riscoperta di musiche di Ennio 
Morricone e non solo. 
Ospitato dalla Chiesa di Sant’Orso ad Aosta, 
l’evento dal titolo “Concerto di Beneficenza 
con il Gruppo Corde Conforme” ha visto una 
carrellata di brani selezionati dalle colonne 
sonore più belle e conosciute suonate 
dall’Ensemble d’archi Corde Conforme. Il 
gruppo costituito da Sabrina Janin ed Elena 
Corniolo ai violini; Chantal Crétier e Manuela 
Lucianaz alle viole; Antonella Gachet e Paola 
Baldini ai violoncelli; Raffaella Cordani alle 
tastiere e la magnifica voce di Silvana Bruno 
ha voluto sostenere la mission UGI offrendo 
una serata caratterizzata da tanta musica e 

tanta beneficienza. La manifestazione è stata organizzata dal Lions Aosta Mont Blanc a conclusione dell’anno 
di attività 2018 i cui service sono stati destinati a sostegno della nostra associazione. Questo è quanto è stato 
spiegato da Sabrina Janin, presidente del Lions Aosta Mont Blanc, martedì 10 aprile presso l’hotel Bus in via 
Malherbes, 18/A Ad Aosta dove l’attività UGI è stata presentata dal tesoriere UGI Massimo Mondini. Grazie 
mille alle musiciste e organizzatrici, alla location e al pubblico che, tramite offerta libera, ha contribuito al 
sostegno e allo sviluppo delle nostre attività.
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Abbiamo saputo che si è stati solidali in numerose altre occasioni. 
Ringraziamo tutti coloro che si sono impegnati con entusiasmo e tenacia ad 
organizzare eventi di raccolta fondi a favore dell’UGI.

•	 Marzo - Aprile 2018 Raccolta Fondi presso Odilla Cho-
colat con i gadgets UGI presso Odilla via Fratelli Carle, 
38 – Torino. Riferimento signor Gabriele Odilla;

•	 Da marzo 2018 Raccolta Fondi a favore UGI con il pro-
fumo Sang Noble presso alcuni punti di Sestriere e Pra-
gelato. Organizzato da Marie France Bonnin;

•	 Domenica 4 marzo 2018 Presentazione del libro “Ri-
cette Favolate di Fata Zucchina” ore 17 presso la biblio-
teca Giorgio Faletti di ASTI nell’ambito della rassegna 
teatrale “Passepartout en hiver”. Organizzata dalla gior-
nalista, autrice e conduttrice signora Renata Cantames-
sa;

•	 Aprile 2018 Puckator. Raccolta Fondi a favore UGI. Or-
ganizzato da Puckator grossista articoli da regalo Corso 
Massimo D’Azeglio, 70 – Torino riferimento Elena Pellia;

•	 Domenica 8 aprile 2018 Compleanno signor Domeni-
co Orlandi presso ristorante Ultimo Borgo di Settimo To-
rinese. Organizzato dal signor Domenico Orlandi;

•	 Sabato 21 aprile 2018 Città in Danza 2018 dalle ore 
18 presso il Teatro Grande Valdocco - via Sassari, 28 - 

Torino con raccolta fondi a favore UGI. Organizzato da 
UISP Sport per tutti riferimento signora Rosa Trolese;

•	 Sabato 21 aprile 2018 Convegno “Cuore di Maglia” ore 
14 presso Hotel Punta San Martino di Arenzano (Ge). 
Organizzato dall’associazione Cuore di Maglia – riferi-
mento vice presidente signora Cristiana Brenna;

•	 Domenica 22 aprile 2018 Giovani Talenti Futuri Balleri-
ni dalle ore 18 presso Lavanderia a Vapore in Corso Pa-
strengo, 51 - Collegno (TO). Organizzato da UIS Sport 
per tutti riferimento signora Rosa Trolese;

•	 Domenica 22 aprile 2018 Festa delle Regioni con Lot-
teria a favore UGI ore 15 da Piazza Santa Rita – Corso 
Orbassano – Piazza Pitagora Torino. Organizzato da 
Associazione Gruppo Urban riferimento presidente si-
gnor Giovanni Lozzi con vice presidente signor Silvio 
Di Miceli;

•	 Domenica 22 aprile 2018 Stage Benefico congiunto Ai-
kikai a favore UGI dalle ore 10 presso la palestra Dojo 
Okinawa Corso Maroncelli, 9 - Torino. Organizzato dal 
signor Filippo Ladisi
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Dona il tuo 5x1000 all'UGI 

0 3 6 8 9 3 3 0 0 1 1  
L'UGI - Unione Genitori Italiani contro il tumore dei bambini ONLUS, dal 1980  

è accanto alle famiglie di bambini e ragazzi malati di tumore in cura presso il Centro di 
Oncoematologia Pediatrica dell'Ospedale Infantile Regina Margherita di Torino. 

Offre assistenza e ospitalità gratuita,  
sostiene la ricerca e la cura sui tumori pediatrici. 

Un grande gesto che non costa nulla

www.ugi-torino.it
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Grazie a...
•• 20° CLUB FRECCE TRICOLORI Cap. Pil. J. Miglio
Donazione

•• A PROPOSITO DI PANE di Allasia Silvia
In ricordo della cara amica Anna

•• A.S.D. ATLETICA EST - c/o Giannone Sport 
Per ‘’IX Miglia di Natale 2017’’

•• A.S.D. BORGARETTO 75 - Manif. ‘’Il Ritmo della Vita’’
•• A.S.D. TEAM MONVISO 
In occasione della Cicloturistica

•• A.T.M.O. - Ass. Trapianto Midollo Osseo 
Contributo alloggi Casa Ugi febb-mar

•• ACCORINTI Giuseppe - Bomboniere solidali
•• ADDEO Renato - Donazione
•• AICARDI Anna Maria - Bomboniere solidali
•• ALASIA Elena - Bomboniere solidali
•• ALBERTO Donatella - Da parte degli Amici di Luca
•• ALZETTA Maurizio - A nome di Simonetta Rossotti
•• AMBROSIO Veronica - Donazione
•• ANCHISI Chiara - Colombe solidali
•• ANDREONI Guido - Donazione
•• ANFOSSI Monica - Bomboniere solidali
•• ANFOSSI Silvana - In ricordo di Daniele Giacosa
•• ANSELMINO Gabriele - Donazione
•• ANTELMI Cristian - Bomboniere solidali
•• ARGIOLAS Sara - Bomboniere solidali
•• ARNO’ Maria Grazia - Bomboniere solidali
•• ASILO VALDESE - Colombe solidali
•• ASS. CUOCHI TORINO E PROVINCIA - Donazione
•• ASS. IL PONTE MICT - Contributo per Famiglia L.
•• Assoc. POMODORI VERDI FRITTI - Colombe solidali
•• AUDENINO Marzia - Bomboniere solidali
•• AUDISIO Maria Grazia - Bomboniere solidali
•• BALDINI Fabio - Per la lotteria di Pasqua Agesc
•• BALSAMO Giada - Bomboniere solidali
•• BAMBINO Giuseppe - Bomboniere solidali
•• BARALE Valeria - Bomboniere solidali
•• BARBERO PIETRO SPA - Donazione
•• BARBIERI Marzia - Bomboniere solidali
•• BARDESSONO Marco 
In ricordo del papà di Annamaria

•• BARISON Emanuela - VIALE Sergio 
Bomboniere solidali

•• BARSOTTI Andrea - Bomboniere solidali
•• BASSI Damiano - Donazione
•• BATTAGLIO Mauro 
In occasione di ‘’Cantiamo per UGI’’

•• BECCHIO Ileana - Donazione
•• BEDENDO Giovanna - Bomboniere solidali
•• BEDETTI Chiara - Bomboniere solidali
•• BELTRAMI Elena - Bomboniere solidali
•• BELTRAMO Marco - Bomboniere solidali

•• BERGER Massimo - Bomboniere solidali
•• BERNABINI Samuele - Bomboniere solidali
•• BERTAGNA Davide - Bomboniere solidali
•• BERTELLI Andrea - Bomboniere solidali
•• BERTERO Antonio - Donazione
•• BERTOLA Silvana - Colombe solidali
•• BERTOLO Aldo - Donazione
•• BETTEGA Massimo - Bomboniere solidali
•• BEVILACQUA Luigi - Donazione
•• BIANCHETTA Domenico - Donazione
•• BIANCHI Matteo - Bomboniere solidali
•• BIANCO Alessandra - Donazione
•• BIANCO CHINTO Valentina - Bomboniere solidali
•• BIANCO Stefania - Bomboniere solidali
•• BLANGERO Mario - In ricordo di Andrea
•• BOARINO Alessandra - Bomboniere solidali
•• BONAGLIA Michela 
Per la Prima Comunione di Mattia

•• BONELLI Irene - In ricordo di Pino
•• BONESSA Barbara - Bomboniere solidali
•• BONETTO Katiuscia - Bomboniere solidali
•• BONIFACINO Luigi - Donazione
•• BORGOGNO Paola - Donazione
•• BORTOTT Silvia - Donazione
•• BRASSO Pier Luigi - In ricordo di Rosanna Brasso
•• BRAVIN Marco Domenico 
Per il compleanno di Carola

•• BROGGIO Enzo - Bomboniere solidali
•• BROVARONE Walter - Bomboniere solidali
•• BROVERO Sonia - Bomboniere solidali
•• BRUNO Fabrizio - Bomboniere solidali
•• BRUSCAGIN Barbara Angela - Bomboniere solidali
•• BUGNONE Roberto - Bomboniere solidali
•• BULGARELLI Patrizia - Bomboniere solidali
•• BUSSI Giuseppina - In ricordo di Gabriella Pasquino
•• BUSSONE Giovanni - Bomboniere solidali
•• BUZZETTI Silvia - Donazione
•• CALAUTTI Teresa - In ricordo di Coluccio Cosimo
•• CALDERONI Margherita - Bomboniere solidali
•• CALTAGIRONE Stefania - Bomboniere solidali
•• CALVA Gianna - Colombe solidali
•• CAMARDA Claudia - Bomboniere solidali
•• CAMERLENGO Pierfrancesco - Bomboniere solidali
•• CAMILLO’ Paolo - Bomboniere solidali
•• CAMPOVISANO Fausta - Bomboniere solidali
•• CANAVERO Andrea 
In ricordo di Daniele Canavero e papà

•• CANAVERO Claudio 
Per pensionamento Dott.ssa Rossotti

•• CANCEDDA Cristina - In ricordo di Iuculano Paolo
•• CANTACESSA Matteo - Donazione



Donazioni

35

Grazie a...
•• CANTAMESSA Renata 
Present. Bilibro Fata Zucchina

•• CAPELLO Francesca - Bomboniere solidali
•• CAPELLO Marcos - Donazione
•• CARA’ Caterina - In ricordo di Carà Maria
•• CARABINIERI - PROCURA TORINO 
In ricordo di Vincenzo Petraglia - I Colleghi

•• CARANDO Paola - Bomboniere solidali
•• CARAVETTA Stefania - Bomboniere solidali
•• CARELLA Giulia - Iniziativa ‘’Un gioiello per UGI’’
•• CARROZZO Carola - Donazione
•• CASCINO Patrizia - Bomboniere solidali
•• CASERTA Cinzia - Donazione
•• CASILLI Giuseppe - Bomboniere solidali
•• CASSINELLI Maria Pia - Donazione
•• CASTELLETTO Roberta - Bomboniere solidali
•• CATALANO Silvia - Bomboniere solidali
•• CAUDERA Fabrizio - Donazione
•• CAVALLO Cristina - Colombe solidali
•• CAVAPOZZI Michele - Bomboniere solidali
•• CECCHETTO Paola - Bomboniere solidali
•• CELEGHIN Emanuela 
Da parte di Bincoletto Renzo ed Ivana

•• CELENTANO Mery - Iniziativa ‘’Un gioiello per UGI’’
•• CERRI Ambra - Donazione
•• CETTUL Paolo - Bomboniere solidali
•• CEVASCO Viviana 
Per il compleanno della Signora Madonna

•• CHIADO’ CUTIN Guido - In ricordo di Barbiso Paolo
•• CHIAMBERLANDO Sergio - Bomboniere solidali
•• CHIANALE Daniela - Bomboniere solidali
•• CHIAPPE Sabrina - Bomboniere solidali
•• CIMINO Tamara - Bomboniere solidali
•• CINEL Monica - Bomboniere solidali
•• CIPOLLA Paola - Bomboniere solidali
•• CIPRI Maria Concetta - In ricordo di Cipri Vincenzo
•• CIPRIANO Simona - Per il Battesimo di Ludovica
•• COCCIA Elisabetta 
In ricordo di Valentina Rossanigo

•• COLOMBO Michela - Colombe solidali
•• COMUNE DI RIVOLI - Donazione
•• CONDOMINIO GAVELLO - In ricordo del Sig. Padrinu
•• CONDOMINIO OSLAVIA c/o Perotto B. 
In ricordo del Sig. Chiabò Severino

•• CONDOMINIO VILLADEATI - In ricordo di Barbarita-
no Giovanni
•• CONTE Alessandra - Bomboniere solidali
•• CONTERNO Stefano - Donazione
•• COPERCINI Giuseppina - Donazione
•• CORRADO Chiara - Bomboniere solidali
•• CORSETTI Donatella 

In ricordo di Claudia e Antonino Russo
•• COSTA Silvia - Bomboniere solidali
•• COTTO Andrea - Bomboniere solidali
•• COXE Loredana - Bomboniere solidali
•• CRAL ALTEC - Colombe solidali
•• CRANA Francesco c/o Studio Medico Jervis 
Bomboniere solidali

•• CREMA Ornella - Donazione
•• CRESTA Silvia - Donazione
•• CRICCHI Marilena - Colombe solidali
•• CRICCO Marco - Bomboniere solidali
•• CRIVELLARO Ilaria - Bomboniere solidali
•• CUCCINIELLO Luisa - Bomboniere solidali
•• CURCI Nunzia - Donazione
•• CURTO Alessio - Per Giulia da parte dei Colleghi
•• CUTRI’ Graziella - Bomboniere solidali
•• DA.MA.SCO - Centro Tim - Colombe solidali
•• D’AGOSTINO Edoardo - In ricordo di Mario Mazzetto
•• D’ALESIO Carlo - Bomboniere solidali
•• DALLA FRANCESCA Claudio 
In ricordo della piccola Azzurra

•• DALL’OCCO Luciano - Donazione
•• D’AMBROSIO Paolo - Bomboniere solidali
•• DANGELO - Bomboniere solidali
•• DE VITA Loredana 
In occasione della Festa della Donna

•• DEANDREA Gabriella - Colombe solidali
•• D’ELIA PAOLA - Bomboniere solidali
•• DELL’AQUILA Giulia - Bomboniere solidali
•• DELPIANO Nicoletta - Colombe solidali
•• DEMARIA Roberto - Donazione
•• DEMBECH Paolo - Bomboniere solidali
•• DENSO SALES ITALIA SRL - Donazione
•• DESTRO Silvia 
Iniziativa ‘’Un gioiello per UGI’’ e bracciali

•• DI CELLO Piergiorgio - Bomboniere solidali
•• DI CRESCENZO Vincenza - Bomboniere solidali
•• DI FINIZIO Cinzia - Donazione
•• DI GIOIA Antonello - Bomboniere solidali
•• DI MARCO Cristian - Donazione
•• DI PAOLA Luca - Bomboniere solidali
•• DI RISO Francesco - Bomboniere solidali
•• DI ROMANA Salvatore - Bomboniere solidali
•• DI STEFANO Luca - Bomboniere solidali
•• DONNO Caterina 
Da parte della zia di Andrea Donno

•• DOTTA Annalisa - Bomboniere solidali
•• ERIKA Nicola - Bomboniere solidali
•• ESCHER VERDUN Simona - Bomboniere solidali
•• ESPOSITO Maria - Bomboniere solidali
•• FACCI’ KATIA Maria - Bomboniere solidali
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Grazie a...
•• FALATI Shahram - Donazione
•• FALCO Emanuele - Donazione
•• FAM. Zennaro - Per Zennaro Giorgio
•• FARA STAMPI SRL - Colombe solidali
•• FEDERAL MOGUL ITALY S.r.l 
Per la “Festa della Donna 2018”

•• FERRANTE Claudia - Colombe solidali
•• FERRANTE Rosa Tiziana 
Per ‘’Il nuovo giardino di Gabriele’’

•• FERRERE 49 di Valter Gai & C. S.a.s. - Donazione
•• FERRERO Andrea - Bomboniere solidali
•• FERRERO Elena - Bomboniere solidali
•• FIGUS Monica - Bomboniere solidali
•• FILIPPONE Antonio - Donazione
•• FLORIO Amelia - In ricordo di Frello Marco e Luciano
•• FORNARA Valeria - Bomboniere solidali
•• FRANCOLINO Simone - Bomboniere solidali
•• FRECCHIO Ausilia - In ricordo di Bodrino Margherita
•• FRETTINI Rita - Bomboniere solidali
•• GALLICCHIO Francesca - Bomboniere solidali
•• GALLO Anna - Per i 50 anni di Paolo e Giovanni
•• GALLO Antonella Cinzia - Colombe solidali
•• GALLO Giulia - Bomboniere solidali
•• GALLO Giulio Francesco - Donazione
•• GAMBINO Cesare - Bomboniere solidali
•• GAMBINO Paolo - Bomboniere solidali
•• GARGANO Virginia - Per pergamene solidali
•• GARIAZZO Gian Paolo - In ricordo di Gariazzo Giulia
•• GARIGLIO Annamaria - Donazione
•• GARINO Fabrizio - Bomboniere solidali
•• GENNERO Maria Silvia - Colombe solidali
•• GENRE Viviana - Bomboniere solidali
•• GENRE Viviana 
Da parte dei Colleghi della Lavazza SpA

•• GERACE Gelsomina - In ricordo di Luca Aldo
•• GERMANO Federico - Donazione
•• GEUNA BONELLI Patrizia 
In ricordo di Bocco Nando

•• GEUNA Ernesto - In ricordo di Natalina Bruno
•• GHIRARDO Carlo - Donazione
•• GIACHETTO Carla 
In ricordo di Daniela e Luciano Previati

•• GIACONE GIACOBBE Loredana 
Da Fam. Mazzilli, Pizzorno e Caramellino

•• GIACOSA Sara - Bomboniere solidali
•• GIBELLO Alessandro - Donazione
•• GILLI Clara - In ricordo di Portone Leonardo
•• GIOANA Sergio Paolo 
In ricordo della nonna di Sara Giacosa

•• GRANISSO Simona - Donazione
•• GRASSI Alessia - Bomboniere solidali

•• GSR FERRERO ASD 
In occasione della Cicloturistica

•• GUALA Sonia - Bomboniere solidali
•• GUARNIERI Nico - Fam. Guarnieri Vittorio
•• GUERRINA Antonella 
In ricordo di Piercarlo Guerrina

•• IANNUCCI Luisa - Bomboniere solidali
•• IC. BORGATA PARADISO - Donazione
•• IMPRESA VICINO S.A.S. DI De Luca Maria 
Bomboniere solidali

•• INVERSI Luigi - Donazione
•• IUSO Paride Giorgio - Bomboniere solidali
•• KATTAN Maria - Bomboniere solidali
•• LA VALLE Liliana - Bomboniere solidali
•• LADISI Filippo - Per stage benefico
•• LAFILACANE Pietro - Bomboniere solidali
•• LAGANA’ Lucia - Donazione
•• LAMBRESCHI Andrea - Bomboniere solidali
•• LANA Domenico - Colombe solidali
•• LATORE Erica - Bomboniere solidali
•• LAZZARI Silvia - Donazione
•• LELIEVRE Angelique - Bomboniere solidali
•• LEROY MERLIN SRL - Donazione
•• LEVO DAVIDE - Colombe solidali
•• LIGUORI Enzo - Bomboniere solidali
•• LOMBARDI CAPELLO Bruna - Donazione
•• LOMBARDI Giovanni e Enza 
In ricordo di Alessandro Schiro

•• LOVATO Anna - Donazione
•• LUCIANO Enrico - Bomboniere solidali
•• LUIGI LAVAZZA SPA - Donazione
•• MADON Giulia - In occasione del suo compleanno
•• MAGGIO Antonietta - Bomboniere solidali
•• MAGGIO Michela - Bomboniere solidali
•• MALANETTO Alfredo - Donazione
•• MANFREDINI Simona - Bomboniere solidali
•• MANNARA Elena - Bomboniere solidali
•• MANTIONE Giovanna - Bomboniere solidali
•• MARCHESE Maria - Bomboniere solidali
•• MARCHIO’ Anita - Bomboniere solidali
•• MARCHISIO Anna - Bomboniere solidali
•• MARINI Maria Chiara - Colombe solidali
•• MAROTTO Nadia - Bomboniere solidali
•• MARTINENGO Cristina - Bomboniere solidali
•• MARTINO Daniela - Bomboniere solidali
•• MARVULLI Ilaria - Bomboniere solidali
•• MASCOLI Giusy - Bomboniere solidali
•• MASSA Alessandro - Donazione
•• MASSIMI Parmenide - In ricordo di Lina Vagni
•• MAURICI Giuseppina 
In ricordo della mamma Carato Concetta
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Grazie a...
•• MAURINO Debora - Bomboniere solidali
•• MAURO Maria Elisabetta - Bomboniere solidali
•• MAZZETTI Massimiliano - Bomboniere solidali
•• MERENDONI Gabriella - Bomboniere solidali
•• MESSINA Marianna - Bomboniere solidali
•• MIGLIETTA Manuela - Colombe solidali
•• MIHAI Florentina - Donazione
•• MINA Domenica - Donazione
•• MINGRONE Cinzia - Bomboniere solidali
•• MIOLIS Paola - Bomboniere solidali
•• MIRTO Antonella - In ricordo di Alessandro Schiro
•• MOLETTI Edoardo - In ricordo del papà di Annamaria
•• MONTALEONE Rosanna - Donazione
•• MONTICONE Sandra - In ricordo di Natali Luciano
•• MOREA Rosa - Donazione
•• MORRA Sandra - Donazione
•• MOSCATIELLO Raffaele - Donazione
•• MOTTURA Caterina - Colombe solidali
•• MURI Ilaria - Colombe solidali
•• MURO Sergio - Bomboniere solidali
•• MUSIC AND THE CITY C.a. Letizia REYNAUD 
Serate “Top Three Rock” - Brogaro T.se

•• MUSSETTO Vilma - Donazione
•• NADIR Gibin - Bomboniere solidali
•• NARETTO ROSSO Rosanna - Bomboniere solidali
•• NAZZARENO Giovanna - Bomboniere solidali
•• NEBBIA Enrico - Donazione
•• NICOLETTI Matteo - Donazione
•• OLIVERO Giovanna - Donazione
•• ORDINE INGEGNERI PROVINCIA TORINO 
Donazione

•• OREFICE Maurizio - Bomboniere solidali
•• ORLANDI Domenico - Donazione
•• ORSOLON Luca - Bomboniere solidali
•• PAGANO Anna - In ricordo di Mattia Frittella
•• PAGANO Antonino - Donazione
•• PAGANO Giuliana - Bomboniere solidali
•• PAGLIASSO Serena - Bomboniere solidali
•• PAGLIUCA Umberto - Per pergamene solidali
•• PALACIOS VAQUERA Gabriela Claudia - Donazione
•• PALATELLA Rachele 
In ricordo di Palatella Angelo Gabriele

•• PALMA Luca - Bomboniere solidali
•• PANDOLI Marco - Bomboniere solidali
•• PANZANI Maria Chiara - Bomboniere solidali
•• PAONE Nunzio Giovanni - Bomboniere solidali
•• PARAVAGNA Patrizia - Colombe solidali
•• PARENTI Caterina - Donazione
•• PARIZIA Renato - Bomboniere solidali
•• PARROCCHIA S. GIOVANNI MARIA VIANNEY 
Da parte della 1A di Catechismo

•• PASSALACQUA Salvatore Antonino 
Bomboniere solidali

•• PATRUNO Aurora - Bomboniere solidali
•• PENONCELLI Donatella - Bomboniere solidali
•• PENSARE IL CIBO - Per progetto ‘’Minicinema’’
•• PERRI Carmela - Bomboniere solidali
•• Persone varie - Colombe solidali
•• Persone varie - Donazione
•• Persone varie - Manif. ‘’Messer Tulipano’’
•• Persone varie 
Manif. ‘’Top Tree Rock’’ di Borgaro T.se

•• Persone varie - Partita primavera Toro - Juve
•• Persone varie - Per il ‘’Concerto per la Ricerca Ugi’’
•• Persone varie - Premiaz. Concorso Letterario
•• Persone varie - Presentazione “Radio UGI”
•• PERTICARI Antonio - Bomboniere solidali
•• PESSIONE Gianna - Bomboniere solidali
•• PETRONELLA Giuseppe - Bomboniere solidali
•• PETROSILLO Manuela Luigia - Bomboniere solidali
•• PETROSINO Laura - Bomboniere solidali
•• PICCIONE Daniela - Dai bimbi della Parrocchia
•• PILIEGO Maria Antonietta - Donazione
•• PILLAI Luca - Per il Battesimo di Emanuele Pillai
•• PINARELLO Claudia - Bomboniere solidali
•• PINTORE Simona - Bomboniere solidali
•• PLEIADI ASD - Per gadget solidali - Club Subaru
•• PORCEILLON Silvia - Donazione
•• PRANDINI Sabrina - A nome di Elvo Corazzari
•• PREVETE Mirella - In nome di Simonetta Rossotti
•• PRIOTTI Andrea - Donazione
•• PROVENZANO Fabrizio - Donazione
•• PULIERI Grazia - In ricordo di Matteo Ragni
•• PULLARA Salvatore - Bomboniere solidali
•• QUAGLIATO Marisa - In ricordo di Sara e Anna
•• RAFFAELE Roberta - Bomboniere solidali
•• RAMELLA BAGNERI Giorgio - Colombe solidali
•• RAO S.n.c. di Rao G. & C. - Donazione
•• REMON Silvia - Bomboniere solidali
•• REYNAUD Letizia - Bomboniere solidali
•• RIBOLA Lorenzo - Bomboniere solidali
•• RICCA Elda - Donazione
•• RICHETTA Mauro - In ricordo di Giovanni Richetta
•• RINALDI Riccardo - Iniziativa ‘’Un gioiello per UGI’’
•• RINAUDI Pietro - Donazione
•• RIVA Andrea - In ricordo di Riva Pietro
•• RIVIERA Antonella - Bomboniere solidali
•• RIZZI Francesco - Donazione
•• ROBBIANO Maria Teresa 
In ricordo di Renato Cutela

•• ROCCOTELLI Vincenza - Bomboniere solidali
•• ROMANO Alessandro - Bomboniere solidali
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Grazie a...
•• ROSELLI Erika - Bomboniere solidali
•• ROSSINI Manila - Per bracciali UGI
•• ROSSO Paolo - Donazione
•• ROTELLA Stefania - Bomboniere solidali
•• ROTIROTI Rossana - Bomboniere solidali
•• RUFFINO Francesco - Colombe solidali
•• RULFI Roberto - Per Battesimo di Andrea
•• SALEMI Gianni Maria - Bomboniere solidali
•• SALVETTI Guido - Donazione
•• SALVETTI Ombretta 
Per pensionamento Dott.ssa Rossotti

•• SALVI Barbara - Bomboniere solidali
•• SALVIETTO Diego - Per la ‘’Festa dei Muratori’’
•• SAMVER MONTAGGI snc di Fontana G. & C. 
Donazione

•• SANFILIPPO Nadia - Bomboniere solidali
•• SANINO Claudia - In ricordo di Massimo Borgatti
•• SANNA Pietrina - Donazione
•• SARDANO Vincenzo - In ricordo di Giovina Sardano
•• SAVASI Stefano - Bomboniere solidali
•• SC. MATERNA ARCOBALENO 
In ricordo di Perrone Clelia

•• SCALISE Salvatore - In ricordo di zia Maria
•• SCHENARDI Mirko - Bomboniere solidali
•• SCIBETTA Debora - Bomboniere solidali
•• SCUOLA MEDIA ‘DON MILANI’ 
Contributo attività ‘’Illusioni Ottiche’’

•• SENEPA Silvia - Bomboniere solidali
•• SERRA Mariachiara - Bomboniere solidali
•• SERRA Raffaella - Bomboniere solidali
•• SIDDI Claudina - Donazione
•• SILVESTRI Tina c/o Pasticceria La Pineta 
Bomboniere solidali

•• SKF INDUSTRIE S.P.A - Donazione
•• SPAGNOLO Veronica - Bomboniere solidali
•• SPERANZA Laura - Donazione
•• STATE STREET BANK C.a. Sig.ra Sissi AINARDI 
Colombe solidali

•• STIGLIANO Domenico - In ricordo di Gallicchio Anna
•• STUDIO DENTISTICO SANTIA’ - Bomboniere solidali
•• SUELLA Moreno - Bomboniere solidali
•• TABASSO Antonella - Bomboniere solidali
•• TALAIA Stefania - Bomboniere solidali
•• TAMONE Cristina - In ricordo di Ferrero Anna
•• TAPPERO Paolo - Donazione
•• TARQUILIO Damiano - Bomboniere solidali
•• TARRICONE Francesca Romana 
Bomboniere solidali

•• TAVANO Francesca - Bomboniere solidali
•• TEKSID ALUMINUM - Donazione
•• TESO Patrizia - In ricordo del papà Teso Giuseppe

•• TESTA Valentina - Bomboniere solidali
•• TODINO Giovanna - In ricordo di Picciricco Giuditta
•• TOMASELLI Ennio - Donazione
•• TORINO Fernanda 
Per conto di Torino Smistamento

•• TORO CLUB ‘FRANCO OSSOLA’ c/o Tonasso Paolo
 Donazione

•• TOSI Roberto - Donazione
•• TRIVIERI Gianluca - Bomboniere solidali
•• URBANI Laura - Bomboniere solidali
•• VALENT Alberto - Donazione
•• VARACALLI Tiziana - Donazione
•• VARALE Patrizia - Bomboniere solidali
•• VASSALLO Elena Ernestina - Bomboniere solidali
•• VENDOLA Renato - In ricordo di Michi Vendola
•• VENTRUTO Mirella - In ricordo di Setti Italo
•• VENTURIN Luca - Bomboniere solidali
•• VERDERI Anna - Bomboniere solidali
•• VERGNANO Laura - Colombe solidali
•• VUERLI Roberto - Donazione
•• ZACCHELLO Mario - Per conto di Pietro Arduino
•• ZANOTTI Bruna - Per il Matrimonio da parenti e amici
•• ZAPPATORE Salvatore - Bomboniere solidali
•• ZERBI Andrea - Bomboniere solidali
•• ZULIAN Eros - Bomboniere solidali 

TOTALE DONAZIONI RICEVUTE
PERIODO MARZO/APRILE 2018

€ 112.293,81
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